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•Alla     Santità' 
DI     CLEMENTE     XIII. 

DA    S.  M  F. 
IL    RE    DI    PORTOGALLO 

CON    LETTERA    DE*  20.    APRILE    1759. 

PER     INFORMARLO 

DI    QUANTO    HANNO    OPERATO 
NE5    SUOI    DOMINJ 
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IN    LISBONA        MDCCLI 


X. 


Nella  Stamperìa  di  Michele  Rodriguez . 


LE  violenze  ,  ed  eftorfioni  ,  colle  quali  il  Go- 
verno de'  Religiofi  della  Compagnia  chiamata 
di  Gesù  (in  beneficio  delle  loro  temporali  uti- 
lità )  aveva  ridotti  ad  un'  alibi u ta  ,  e  totale  fchiavitù 
gì  Indiani  del  Brafile  ,  privandogli  della  libertà  delle 
loro  perfone     beni,  e  commercio,  con  una  olimaia 
tialgremone  delie  reiterate  Pontificie  Bolle,  e  iWi 
Regie  ,  con  cui  la  Santa  Sede  Apostolica  ,  ed  i  Sere- 
nillimi  Re  di  Portogallo  avevano  vietato  ,  e  proibito, 
che  non  follerò  vei&ti ,  ed  oppre/fi  a  guifa  di  Schiavi 
quegli  uomini ,  che  il  Dritto  Naturale ,  ed  ii  Divino 
difpongono    che  fiano  liberi  :  ei&ndo  fin  dalla  di- 
stanza dell  America  giunte  alla  notizia  del  SS.  Padre 
Benedetto  XIV,  fomminiftrarono  un  giudo ,  ed  indi- 
fpenfabile  motivo  all' ardente  zelo  di  quel  vigilante, 
e  Supremo  Pallore  ,  per  ilpedire  il  fuo  Aooltolicó 
Breve     che  incomincia  :  Immenfa  Pafiorum  Prìnci- 
pe: m  Data  delli  20.  di  Dacembre  dell'  anno  i7ar:  (i) 
Riamando  in  elfo  contro  l' eftorfioni,  che  pativano 
gì  Indiani drquello  Stato:  eccitando  1' efimia  Pietà 
lei  Seremffimo  Re  Don  Giovanni  V.  per  reprimere 
per  mezzo  de  fuoiMiniftri,  ed  Officiali  le  dene  eìtor- 
iom:  proibendole  fotto  la  pena  di  {comunica  Ut* 
Spenna-  Egravando  la  cofcienza  degli  Arcivefco- 
«,  e  /efcovi  del  medefimo  Stato  del  Brafile  ,  i  qua- 
i  non  avellerò  impiegata  tutta  la  loro  vigilanza  iiel- 
A  2  la 

^  (0  Breve  delli  20.  di  Dicembre  del  rtój. ,  cbecomin- 
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temporale  alla  fpintuale  eli  5  J  ^  f._ 

ne  dell' accendo  B^e     ,  e  d  1        ^  q_ 

nevate,  nmafeiomterronq  ^ 

dÒfo  ^^     dScf  ^Maggio'deli;  anno  proiìlmo 

Sl°m  '  Perchè  poi  lo  fleffo  Monarca  morì  nella  con- 
ili. 1  ercne  pò  *  Trattato  de'  Con- 
giuntura ,  m  cut  s  era  rat  meato  g  & 
lini  delle  conqui ft tra  le :Coru  d  o^^ 
Spagna  ;  ori mo  .1 a g&JJ        ^^    e  ^ 

r;rF?0ntte  acrmente  del  Braille  gli  Ordini 
delle  Frontieie  «  fcambievoliconfegue, 

necei&rj  per  dar  eie cuzione  a  fo 

pradetto  Trattato  ;  ma  le  tu  ri*  con. 

Generali,  e  Mmtftrt:  ,,  Ch   qu   la  ^^ 

ciò  ue&i  r^nrlt     ritrovandoli  aiioluti  Fa 

parte  foggeui  ali       tu  ,  rf       in  crca 

bordinazione ,  quale  mai  era  ^ 
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>>  ture  ragionevoli,  di  maniera  fafc.  »i  •  5 
«  lafcerebbono  tagliar  in  £2  ,,  '  Ch"  Pnraa  fi 
„  oiù  lieve  precetto  de'fud£t KeP  ^^  « 
»  greilb  a'  Portoghefi , **£  ^if  ti^T  "  '> 
9,  che  abitavano .  to  5     elle   Terr^  i 

=..' »™  «,ns,rB™  «*»,■  ?->. . 

20.  di  Decembre  dei  ™,  •  "    !  Po«ificio  delli 

felicemente  ReJ„7nt  ?r Lo^SÌ  f  "  *eFe«nio 
dettiReligiofi  facevano  Tmetiottff2;0"-'  Che  Ì 
impedimenti  ,  che  con  <*&«  niani  '  «S1' 

«£  del  ptedettoStat d?E;S110ea"-  ^ 
meno  contenendoli  allora,  non  olW  ^  e  "'«tedi- 
pungenti  flimoli,  ne',e™S     ,SlWg0foli>  e 
razione,  che  l' eternità  dT    nt„  f  nW««1.0f  ™de- 
poteva  permettere:  fiSfcft  J  V'f e™  circofl,^ 
delifiitna  a  far  pubblicare    ^ le  d"  ****  ^ 
predetto  Breve  Pontificio  deUi Io H £ TJ^-  * 
per  mezzo  de' Prelati  Di0Cef4f°' ^,mbre '74r- 
{«  Leggi  (,)  ,  che  in  conform  ta  detml?^* 
U,  m  data  delli  ff ,  e  7.  di  Giug  "o  del>  £!?„       °  *"" 
ciocché  con  la  pnbblicazion-  Ai, <r '  r        ° I?S5-' ac" 
fervanza  de'  Brevi  Pontifica  e  Jlf  t&  CCCltaffe  J' of- 
«vevan  ordinato ,  eh e  fi  r ffitulf  ^ggl  ?ea!i  '  che 
#*  «berta  delle'loro  ^fi^*.0^^** 

=  che  a' detti  Reiigiofi  proibivano  pt  '  C  C°mme^ 
o       pi  coivano  1  ingerenza  nel  Go- 
verno 

■d  Governo  temporale  d^fr^J'^'  Gefuifi 
^*  Razione  S:!v-J?a.  ""V™  W™  •   >«* 


!     m 


ti.chelaMaeitabuareaeuui  eccennate  de- 

gnerò nel  Continente  d;' B^  ^.^Tccamula- 

%^MiSUtZi&el:U  Stato  tan- 
rono  nei  Delerti ,  e  nei.    e  . 

te  follevazioni ,  ecotantagrav i  ffliu to  >  c  5 

v0  delle  Relazioni  auten  uh J^  ««^  Cont, 
Prelati,  Generali,  e  Min  litri  ^ 

«ente  con  due  imbarcazioni  ^™^'meriea  ne> 

mefi  di  Luglio ,  e  a  ftB«  d        Ul  Mml_ 

fere  ftate  tutte  vedt ,  e ;, ^™  Maeftà  Fedelif- 
ftri  dotti ,  e  timorati ,  e  di  avere  a  .  ^      j 

fegVintPrimo  ,  effendo  --i  notorio  ,  che ,i  j 

j,Wt;  Ttelio-iofi  a  caufa  dell  adiitenza,  tue  y 

praddetti  Keligiou  *  w  e  dell' autorità  ,  chi 

fìavano  al  Palazzo  dvS.Maefta e  della  , 

S'  arrogavano  mediante  tale  affiftenza      m J 

tanta  paura  colle  minacce  del  loro  potere  poli^ 

,   Imbarcaci  $  avvlfo  'f^'^l'àelA 
Si  il  trafile  r.f  mefif  Ififa.  **?£$& 

wwo.  commejji  tn  tpi*>  ^ 


quanto  turbamento  avevano  cagionato  nel  Braflle 
coli' orientazione,  che  facevano  in  quello  Stato  de* 
loro  Capitali  pecuniarj,  e  della  forza  delle  armi  de' 
loro  Indiani  ;  licenziando  Sua  Maeftà  Fedeliifima  nel 
giorno  19.  di  Settembre  dello  fteìfo  anno  1757.  i  Con- 
felibri  Regj  di  quell5  Iftituto  ;  e  nominando  altri  di 
vane  Religioni ,  che  fono  ben  noti  ;  proibì  nello  ftef 
&  tempo  a  tutti  li  Religiof]  Gefuiti  l' ingreifo  nel  pre- 
fato  fuo  Palazzo  ,  dell' alfiftenza  del  quale  avevano 
abuiato  con  pregiudicio  del  pubblico . 

VII.  In  fecondo  luogo  continuando  Sua  Maeftà  Fe- 
deli/lima (  non  ottante  la    efiftenza    di  tante  atro- 
cita)  la  medefima  religiohTima  moderazione  ,  or- 
dino,   che  le  fopraddette  Relazioni  autentiche      le 
quali  erano  poco  prima  giunte  dall'  America  ,  '  ne' 
roefe  di  Luglio  ,  e  di  Agofto  nella  forma  di  fopra  di- 
chiarata; e  le  altre,  che  erano  precedentemente  ar- 
rivate; foirero  ridotte  foftanzial mente  in  compendio 
nella  Segreteria  di  Stato,  come  con  tutta  puntualità 
-li  fece  m  quel  piccolo  Volume,  il  cui  Titolo  è  (1  )  • 
Relazione  abbreviata  della  Repubblica ,  che  i  Relhio- 
fi  Gefuiti  delle  Provincie  di  Portogallo ,  e  di  Spagna 
ftabtltrono  ne"  Dominj  Oltr amarini  delle  due  Monar- 
chie ;  e  della  Guerra  >  che  in  effe  hanno  mojfa  ,  e  fo~ 
(tenuta  contro  gli  Eferciti  Spagfiuoli  ,  e  Portoghefi  &c. 
Per  far  vedere  ,    (mediante   quel  Compendio)  al 
W.  Padre  Benedetto  XIV  ,  ed  agli  Eminentiiìimi    e 
Kevercndiffimi Cardinali,  co' quali  Sua  S^ntitk  con- 
ferii 

1  Relazione  abbreviata  degV  infulti  de"  fuddettl 
Wtgiofi  nel  Brafle  ,  formata  nel  riferito  me  fé  di  Set- 
embre  del  1757, 


;"  !   Il  'I, 


km  quefto  grave  negozio  ,  una  '^£$g* 
cifa  de'perniciofiiSmi  progrcffi  ,  che  la  °BP«V.  »fi 

fuperbià  del  Governo  degli  accenda.  Re^ 
avevano  fotti  ne  i  Dominj  Oitramanm  della. Corona 
di  Portogallo:  E  ciò  in  ordine  al  fané  che  di  lotto 

dÌCvSrin  terzo  luogo:  Nel  tempo  medeOmo^ 
MaeftàFedeliffima  ordinò  di  far  iftruue i Ug  Muu 
tìro  nella  Corte  diRoma  mediante  h iLett erafi)| iM 
fido  in  data  degli  otto  d  Ottobre  de    «««| 

no,  che  fu  ad  elfo  indfizz  at!^0g|e"r°'rtcen5- 
fe«  andò  nelle  mani  del  Sanammo  Padre  jf  cen™ 
to  Comoendio,  e  Lettera  informativa,  che  eia  ati 
SffaaTSèfamo,  lignificane  alla  Santità  Sua   qua  - 
Lente  Sua  Maeftà  Fedeliffima  fperava     che melh  Pa 
terna,  ed  Apoftolica  Previdenza  del  Santiflimo .Va 
dTe  non  mancane  la  minima  parte  di  quel  molto 
eh'  efigevano  neceffariamente  cotanto  ^towwrg^- 
Zc,  affinchè  una  Religione  ,  ^  quale  fempre  e  afta 
ta  affai  protetta  da' Monarchi  di  quefto  Regn o ,  < 
nolto  particolarmente  da  Sua  Maeftà  ,  non  fi  famffe 
e  diflìoaffe  nel  medefamo  Regno  ,  e  ne  fuoi  Domi 
ni     òer  la  corruzione  de' coftumi  delli  fuoi  Rel.gio 
fi  '  Sciandoli  ancor  pervadere  lo  fefló^H 
dalla  fua  religiofiffiffla  clemenza  ,    pei [J^È 
eh-  i  rimedi  fpirituali  dimanati  dalla  Sede  Apoito' 
t   eSo  liti  alle  dimoftrazioni  del  Reale  difp. 
"mento  di  fopra  efpreffe ,  potrebbono  effere  baft 

j    Lettera  iftruttha  degli  S.  del  mefe  d>  Ottobre  d 
^IZnUn.  che  .fini  aUarnedef^- ft*nj 

,,   J  ■  r    +,+*  *i  Vn-h/i      V.  in  fin*  òomm*  nw* 

abbreviata  presentata  al  rapa  .   y.  wj 


m 


voli  per  ridurre  i  medefimi  Religxòfi  a  i  limiti  de»li 

obblighi  del  loro  flato'.  ° 

IX.  Nel  tempo  ,  che  flava  per  partire  per  Roma 

Io  S:raordinano ,    che  doveva  portare  i  difpacci  di 
iopra  riferiti,  cominciò -a  coftare  da  informazioni 
fe prove decifive,  cheli  medefimi  Religioni,  crefcen' 
do  m  fuperbia,  ed  arroganza  ,  a  vifta  ddÌQ  fleifedi- 
moitrazioni,  alle  quali  fi  dovevano  umiliare,  erano 
pillati  a  gli  eflremi  aifurdi  ;    cioè  di  fpargere  nelle 
Corti,  e  Paefi  flranieri ,  a  voce,  ed  inifcritto,  le 
più  maligne  impoftnre  per  dare  un'idea  f.lfa,  e  fi. 
mitra  delle  virtù  religiofiflime  di  Sua  Maeflà  Fede- 
■ima,  e  delle  prudentiifime  procedure  indifettibi- 
fu       ^..Governo*  e  pretendere  colla  pratti- 
I  delle  medeìime  calunnie,  che  fuggerifce  loro  la 
■  dottrina,  e  cottami,  d'imbrogliare  ia  Corte  di 
.ortogallo  con  altre  Corti  Sovrane;  di  allontanare 

Vafalh  della  fteifa  Fedeli/rima  Maeflà  dall'amore  ,  e 
ilpetto,  cne  Tempre  furono  connaturali  della  Na- 
ìone  Portoghefe;  e  di  avere  l'ardimento  di  ordire 
strighi  atrociffimi,  anche  dentro  della  fleifa  Corte 
1  Sua  Maeflà. 

m  X  Eflèpdofi  diiFerita  la  Spedizione  di  detto  Straor- 
mano  per  quefti  accidenti  fino  al  giorno  dieci  dì 
ebbra jo  dell5  anno  proifimo  paifato  1758:  Sua  Maeflà 
rdino  difpedire  in  data,  di  quel  medefimo  giorno 
luoMimflro  nella  Corte  di  Roma  la  feconda  Let- 
ra  (x)iftruttiva,  nella  quale  fi  epilogarono  i  pre- 
B  detti 

1  Seconda  Lettera  ijìruttlva  f petit  a  al  Mwìftro  di 
M.F.  nella  Corte  di  Roma  /otto  li  io.  Febbraio  1758. 
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detti  àMì  acciocché  rapPrefentanao,co^  fa 
roao  ancora  rapprefentat.  al  medemo  |«cillimo,rt 
dr    Benedetto  XIV.  refiafie  la  Santità  Sua  maggKH- 
"    „t.  informata,  tanto  circa  la  religiolìffina   mo- 
d"o  e  di  Suakaeita,  quanto  circa  la  premuro* 
„Z  ,  in  cui  lì  trovava  ,  di  cooperare  con  il  ino 
A,8ofto  ico  concorro  all' applicazione  de!  più  pronto 
£  che  sì  eftremi  mali  rendevano  inddpenfi. 
K,le  •    Óuefta  fteffii  Lettera   litruttiva  ,    dico  ,  Sua 
SeftaFedeHlfima  ordinò,  che  fi  partecipala  tutu 
Hiuoi  Minittri  elìdenti  nelle  Corti ftramere  ,  a  fine, 
che  tutti  fapefiero  di  certo.,  che  il  medehmo  Signo- 
re aveva   ben  conofciuti   colla  fua  Reale  contra- 
zione quei  crudeli  attentati .  TlV-Z-nJ 
'il    Vedendo  il  medcfimo  Santilììmo  Padre  (nJ 
renino     che  gli  fu  prelèntato  il  contenuto  ne  luo.- 
S^  Documenta  co'  penetranti  £mi  de  Uno 
fottiliffimo  difcernimento,  che  non  ottante,  cne* 
S    fimo  Re  fi  trovalfe  cottimi»  nella  nece.fita  n 
difpenfabile  di  fervirfi  della  Poteftà  ,  che  Idd- P    ; 
nelle  fue  Reali  mani,  per  adoprare  qaelDn 
turale ,  e  quell»  indifpenlabif  Economia  ,  e  quel  1 j 
colpabile  difefa  ,  che  appartenne,  e  appartiene ,, da 
che  nel  Mondo  vi  furono  i  Governi  Politici  fino  a 
prefente  giorno,  a  qualfivoglia  Padre  d,  Famigl  a 
per  reprimere  con    efficacia  chiunque  in  Gala  ■ 
l'offende,  e  gli  turba  il  ripofo,   e  quiete  dei  | 
Famigliari,  conforme  il  era  fatto  in  a  tri  Stand.  | 
ropa  molto  Cattolici ,  e  pij ,  ed  in  alcuni  di  e  fi  e 
za  tanta ,  ne  tanto  urgente  necelfità  di  tmnten 
P  autorità  del  Sovrano ,  e  la  pufabhca  tranquilla 
Vedendo  ,    dico  ,  lo  fello  Santilumo  Padre  ,   e 


vedendo,  che  le  cenfure  fulmhme  ne!!,  rr><i:  ■  *5 
E,  debbo  Paftoralis  Officn  d3  S^^* 
bano  Vili,  aiii  2i.  di  Febbrai",  deli"       Poiuefl«Ur. 

cembre  del  ,74,  in  altra  Cbtìkazione  wT/i  i^ 

W~*  contro  i  Religiofi  comare L  f? v  * 
dead.,,  d,co,  che  quelli  della  Co^^lr!" 
avevano  fatto  ,  e  ftavano  facendo  dencrTdel? 
cafe  delicate  a  Dio,  e  ne' Magazzeni  1™  C° 
aperti  fuori  di  effe ,  il  «olio  eS  teDevano 
ed  il 1  fingente  nòtorlot^bi?  SS^fS» 
era  fondato  il  Comandamento  dell'  E  fi'    J  Ù 

d.nale  Riformatore  :  Vedendo  r,,"°' e  KmoMr- 
fede ,  il  Dritto ,  e  la  validità  dille  &2LT?  '■  *  dÌ 
da  quelle  due  Coftituzioni ,  ed  anc£ dfc>  ?{*"** 
-e  pubblico  ,  e  notorio  ,  il  fi£g  KfiSi  ** 
perciò  e  negozio  de'Cambj  de'Xi^r'?' 
Vedendo,  che  in  quefti  termini  1  ifonra  nferi  Jf  f ' 

telasti  S- 

^i;a„n/prolfim;;tded,l^el0S-11ti,e 
fa*  fralmente  fodervanza  S  ^  **« 
tituzioni  ;  e  dopo  il  Precetto  deli'  v.n  n         Lo~ 

l«le  Riformatore  pubbli  to  ,  £  fe»  °  Rm°  ?^ 
nedefime  ;  non  Z.T?  P        efecuz'one  delle 

^^cosipuhblicameLe^ro/iaSr^.^ 

nelle 
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SlleCcnmre  ,  in  cui  fi  trovale nntói  ,  ~ 
ftralfcro  il  Pafcolo  Spirituale  a le  Pecore  le 
tdarcato  ,  fé  prima  non  coftaife  con  a  te a       P 
blicità  la  foggezione  de  ; medcfimi  R chg^  a  . 

SedeApoftolica,  ed  ali  Emo,  e  Kmo  ^  d , 

Delegato  da  elfa,  con  in  -«^S;"  Vedendo 
Libri  Mercantili ,  e  dell'  ufure  d  ^ b, 
poi ,  che  oltre  tutto  quefto  li  «H™6^*;*         di  ai. 
eh'  ebbe  il  medefimo  Emo ,  e  Rmo  Patriarca  , <J 

a  formale  ribellione  ,  in  cui  erano  mtr  gat   lutem 
Religiofi  contro  la  Perjbna  : Reak ^JJ  £li 
fimo  Governo  di  Sua  Maefta  , >*™*»<f  Metto  Mo^ 

Padre-  Vedendo,  che  per  l'uno,  e  1  altro    ;  p   , 
cS  dell'  oftinata    e  armate  difubbid.nza  al  a  ^  t 
SedeApoftolica,  edelf  infedeltà vgfc  JUgJ  ^ 
Signor  . latitale,  fi  trovavano  x  de"' K.,  ?irere  cor. 
JUntemenre  coftituiti  nella  uccellata  dlf^C<J. 
reui,  perchè  fi  emendaffero ,  ^ pure» 
róente  impediti  di  poterfeh  confidare   la  dirf  £ 
delle  altrui  cofeienze:  E  vedendo  finalmente ^ettr 
mo  bifogno  fpirituale  ,  e  temporale  ,  che  avev 
quefti  precifi,  e  deplorabili  termini     Da  tutto 
rifultò  la  Provvidenza  contenuta  neh  Editto,  cri 
St  Emo ,  e  Rmo  Cardinale  Patriarca  £  > 
7.  di  Giugno  dell'anno  profumo  P^^nte,/ 
proibire  ,  che  i  fopraddetti  Rehgiofi  confefiaU-ro | 
predic  afferò  nel  fuo  Patriarcato. 


XVIII.  Provvidenza  prefa  col  mmo  d;  dettoEditi 

to,  h  cm  neceìfità  confiderò  quell'Emo,  e  Rmo 
Prelato eireremdfpenfabiìe,  con  fi  certo/e  coito" 
te  p$m>,  e  che  elfcndo  flato  nell'articolo  della 
morte  pregato  di  levare  la  proibizione  ,  con  la  qua- 
le aveva  lofpefi  li  detti  Religiofi  da  quei  Misteri 

vita  fofteune  :  Che  /ebbene  amorfe  di  molto  i  medefuni 
™*gph  memed.meno  non  aveva  neffun  nuovo  motivo, 
che  gUfaceffe  alterare  do  ,  che  in  riguardo  ad  elfi  aveva 
ordinato  per  obbligo  indifpenf abile  della  fua  co/Lza . 
XIX.  Ma  quello,  che  più  fi  deve  riflettere,  fi  è 
che  nel medefimo  tempo,  in  cui  il  Governo  d  W 
definii  Religiofi  per  lo  fpa zio  di  .tanti  anni  aveva  al 
cumulato    e  flava  accumulando  nell'America  ribel- 
ioni  a  ribellioni,  infiniti  ad  infiniti,  ultimazioni  ad 
afi.rpaZIo„,,  e  nell'Europa  (individualmente  nella 
rorte  di  Roma  )  attentati  ad  attentati ,  e  calunnie  * 
.alunne,  nella  conformità  di  fopra  indicata:  Non 
landofi   per  intefio  il  Padre  Generale  della  Compa- 
pia, anzi  fingendo  di  non  fitpere  tutto  quello,  ch'era 
fgwto,  e  andava  feguendo  in  ordine  ai  detti  attenta- 
l  dentro  della  fua  propria  Religione ,  ed  alla  prefen. 
a  ,  e  lotto  gli  occhi  di  tutta  V  Europa ,  e  della  tteOk 
a  ria  Romana  ;  come  fé  forfè  fi  trattaife  di  fatti  ,  che 
Mero  accaduti  due  iecoli  a  dietro  nelle  Ifole  del  Gian- 
one ,  da  dove  nello  fpazio  di  molti  anni  non  venoi 
o Corrieri;  fi  prefe  fi inconfiderata  libertà  di  p«- 

lemonaie  (,)  de'  3,.  di  Luglio  dello  fteflòan.1758. 

C  XY 

1   Memoriale  prefentato  al  Papa  dal  Generale  delù 

»*p*&Jotto  hit.  Luglio  del  1758.  putii,  colle  Riflejf 
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XX    Nel  quale  folto  l'artificio  di  quell'affettata 
ignorai,  o .Mancamento ;di  notule j,  *J|  UJ^ 
•ente  umiltà  di  parole  ,  incompatibili  .oda  ioitan- 
k  delio  fìeìlb  Memoriale,  avanzò  due  arrògano =co, 
sì  «indi  Ì  qoali  furono  :  cioè  la  prima  ,  la  iWd 
raSa  pretensone  ,  che  il  Breve  impetrato  per  la  iu- 
ta ma  ad  iilanza  li  Sua  Maeftà  Fedeli  dima,  ed  il  giù- 
Sic  della  fteifa  Riforma  ,    in  virtù  dell'accennato 
Se,  incominciato  in  quello  Regno  fmo  dal  gior- 
no due  di  Maggio  proffimo  precedente ,  fi    radpor- 
taffero  nella  Curia  Romana  con  intollerabili  le, ioni 
fe'Privileoj  delia  Corona  di  Portogallo ,  e  dell  au- 
torità di  Sua  Maeftà  Fedeliffima  .  La  feconda  polla 
We  "a  minaccia  ,    che  intimò  in  quelle  tarmai» 
Parole  :  Di  pu  aumenta^  il  gran  nmore     che  quejìa 
via     in  vece  di  ejfere  utile  per  la  R,forma  ,  cag.ou, 
%&£i  inutili  Carole,  che  nel  fuc .proprie ,     e 
e  naturale  lenfo,  fi  vede  lignificare,  che  o  aov.v 
celiare  la  Riforma  fpedita  ad  iftanza  di  Sua  Maeftà 
fedeliffima   dal  Sommo  Pontefice  ,    ovvero  i  Re i- 
eiofi  Riformati  de'  quali  era  ordinata    a  R  forma, 
Il  vano  perturbare'quefto  Regno,  e  !  fuoi  Domi- 
ni:  li  che  in  fommafi  riduce  a  dire     che  ne  le  ae- 
c  fioni  Pontificie,  né  le  Rifoiuziom  Regie quand 
non  fi  accomodano,  e  conformano  alle  orrende    da 
fatezze  di  quelli  Religiofi ,  potano  produrre  ahr 
effetto ,  che  non  fia  quello  di  incitargli  a  muover, 
l'edizioni  maggiori .  ,     , 

XXI.  Minaccia,  e  Popolazione  ,  che  quando  I 
leffero  in  quella  Corte  ,  oltre  che  parvero  arrogi 
ti,  furono  ancora  riprovate,  come  barparatnj 
facrileghe  ,   ed  offenfive  delle  pie  orecchie  ai    f 


edeli  «  quali  la  cultura  della  Religione  ,  e  del! 
k  vera  Ponti*,  avelie  dato  una  chim  Idèa  della 
proro?a,huna  oflervaaza ,  che  il  deve  avere  ai  co! 
li  Apofiohci,  e  dell'  efempio ,  che  gli  £ccie. 
«afe,  devono  dare  ai .  Vailalh  fecolari,  perchè  fiSa- 
tengano  ned  inviolabile  rifpetto  verfo  i  loro  rifpet- 

o  del  Mondo     e  „è  pure  la  medeilma  Sede  Apofìo- 
nca  potrebbe  fuffiftere.  ~  ■       , 

XXII.  Il  peggio  però  di  tutto  fi  è,  che  non  tar- 
do molte .tempo .*  manifeftarfi  co' fatti  tanto  fune- 
in     quanto  conchiudenti ,  e  notorj  a  tutto  1'  Univer- 
neceSffle  "t  *""*  ^''^  >  ed  indifpenfibile 
™'"aleva  FO'bito  a,  detti  Religiofi  li  Pulpiti ,  e 

ÌLZ  f  °7}  ddVUA  DÌ0C6fi'  informe  Ì L'dt 
Imo  ne  fece  la  protejla  nel  punto  della  fa*  morte  nel- 
Sforma  d, ,  fora  dichiarata  )  1' effetto  della  preddet- 
*  minaccia  del  Generale  della  Compagnia,  ?Z ci 

onofttco,  cnela  Vifita  della  faa  Religione  fareb- 
e  mutile,  e  non u  buona  ad  altro,  che  a  perturbare 
'iepni  tutto queflo  Regno. 

XXIII  Imperciocché  eifendo  morto  il  medefimo 
Zlt    ?%  Card'naIe  Pat™  alli  «ove  di  Lu- 

ita  ni  ?  aM0  ?r0ffim°  Pair«0'  e<*  ^endo 
.ata  pofta  nelle  man:  di  Sua  Santità  la  detta  minac- 
elo    f  3J-  df  accenn"°  ™fe  di  Luglio  con 

dlme™tei  r^  qUdI°  fteir°  ™  un- 

'irniente iu  la  confiderazione ,  che  le  cofe  pia  era- 

o  amvate  a  tali  termini ,  che  i  detti  Religiou  non 

5ESJT  P'er|COl°'  anC°rChè  P^faiftro^i: 
-  nunaccu:  fena  altro  intervallo  di  tempo  ,    che 

G  a  quel- 


li 

!  i 


t  Hi! 


qnello  del  mefè  £  Agofto  >    ^J  mo  f 

lanottefflfaufedeitrediS  ttemo     P  ^ 

10  offerì  ìtw'  ove  Ìl' infami  rei  di  quel  ficnle 
;StJ  configliele  dottrine  p, 
go  parncm i pnncipali,  e  pii 
SSJS IflSi  Religiofi/li  Capi  più.abo 
SvSi      e  più  ofìinaù  ^J*g^T1 

Regno  ve  fuori  di  elfo  indifferenti  Corti ,  e  Cit 
S  Furopa,  per  dare  ad  intendere,  che  la  v.ta  pi 
iofiiftadei  L  Fedeliffimo  o  ^jjj£*"j 
o  già  eia  finita  ;  e  la  minaccia  delle  turbolente ,  | 
avevano  accennato  nel  Memori*  , > a  .£* 
Tncylin  deli5  anno  1758.  aveva  il  Padre  ijeneraie  uc 
fatòmpik  preflntato  a  Sua  Santità  come  di  1 
pra  fiT  onde/ato  nel  numero  decimo  ;  erano  aj 
forate,  ed  animate  dalla  «frazione da  elfi  Reh| 
fi  macchinata  cogli  altri  Co-rei  fecolan  di  queU| 


ribite  attentato  :  Per  Io  che  lo  fieno  Monarca  il  gj01  = 
no  13.  di  Decembre  del  medefimo  anno  pro/Iìmo  »af- 
fato  decreto  Je  carcerazioni  de'fuddetti  Rei  fecolari  • 
Ed  ordinò  ,  che  fi ,  affiggeffe  1'  Editto  (1) ,  che  fi  era 
/tampato  ali:  nove  diquelmefe,  per  finalmente  /co- 
prire tutte  le  radici  di  una  cotanto  infame  ,  e  cotan- 
to per  mciofa  congiura;  e  fi  ridufie  ancora  con  tutto 
ciò  da  una  parte  a  dare  al  pubblicò  una  idea  di  quel- 
le chiamate  Profezie  da  quei,  eh' erano  fiati  daeì'e 
ingannati,  fenza  efprimere  quali  ne  foflero  flati  gli 
Autori:  e  dall  altra  parte  a  dar' ordine,  cheli  aifi- 
curafièrg  colle  Guardie  de' Soldati,  che  furono  po- 
fte  nelle  Cafe  di  detti  Religiofi  quel  giorno,  come 
diligenza  md.fpenfabilmente   ncceflaria  in  una  così 
urgente  congiuntura  ,    per  efimergli  da  gì' infiniti 
del  Popolo     che  già  era  difpoflo  d'invadergli,  ed 
afahrgli:  Eilèndofi  fempre  «fata  in  quefto  ,  e  negli 
altri  cafi,  verfo  l'Emo,  e  Rmo  Cardinale  Refor- 
matore, tutta  l'attenzione,  che  la  neceffità  pubbli- 
ca poteva  permettere . 

XXVI.  Procedendo  di  poi  la  Suprema  Giunta  dell' 
Inconnuenza  alla  fabbrica  del  Proce/fo  (2)  dei  Rei 

dell' 

1  Editto  pubblicato  in  data  de  ì  9.  il  giorno  13.  dì 
Decembre  ,758,  per  finalmente  fcuoprire  iRei  dell'  or- 
ride atteniamo  dei  3.  di  Settembre  del  medefimo  an- 
no; E  Guarda  Militari ,  che  nello  Jìeffo  giorno  fi  pò- 
'ero  a'  Rel,gtofi  Gefuit!  t  M    6  J  P 

■  1  Sentenza  che  Mi  12.  di  Gennaro  dell'  anno  1750. 
\n««unc,o  dalla  $uprema  Giunta  dell' Sconfidenza 
>nm  h  Re,  del  famtego  infulto  dei  3.  di  Settembre 
eli  anno  1758. pubblwata  in  Italia. 


•       ! 


'li 


dell'  accennato  efecrabiie  delitto ,  crebbero  m  tal  oc- 
cafione  tanto  le  colpe  de'fuddetti  Religiofi ,  quan- 
to furono  giudicate   ne' Paragrafi  terzo  ,    quarto, 
quinto  ,  fefto ,  fettimo ,  ottavo ,  nono  ,  decimo ,  ven- 
tammo quarto  ,  e  ventèlimo  fefto  della  Sentenza  pro- 
nunciata fono  li  dodici  di  Gennaro  di  quefto  anno 
prefente  contro  i  Rei  di  quell'  orrendo  attentato  ;  oh 
tre  leconcbiudentilTime  prove  di  Lettere,  ed  aure 
fcritture  originali,  che  furono  intercettate ,   e  le- 
vate a'  medefimi  Religiofi ,  «^»^  J°"  »  'J" 
pofizioni  di  molti  Teftimoni  di  vifta,  e  di  fatto  pro- 
prio ,  nelle  quali  fi  fondò  quella  finale  Senapa  pro- 
nunciata da  molti  Miniftri  fce  ti  da  Sua  Maefta  _  Fé, 
deliffima  da'  maggiori  Tribunali  della  Corte  di  Lisbo- 
na :  Prefedendo  in  ella  i  tre  Segretari  di  Stato  nel 
Difpaccio  Unìverfale  :  Ordinando  la  prefata  ivlaelta 
Sua  che  i  Rei  fodero  intefi  in  reiterate  Udienze  :  Co- 
màtidamdo  ancora,    che  fé  gli  deffero  m  quel  calo 
le  Copie  delle  loro  abominevoli  reua:_  E  deputando- 
fili   benigniffimamente  uno  de' primi   Senatori  del 
Tribunafe  dell'Appellazioni,  e  fupphche  di  quel  a 
Corte     perchè  gli  difendete,  non  ottante  tutta    a 
notorietà,    e  tutta  la  crudeltà  del  loro  deteftabile 

XXVII.  La  pubblicazione  di  quella  Sentenza  pro- 
nunciata fotto  li  dodici  di  Gennaro  proiumo ^ prece- 
dente ,  e  l'efecuzione,  che  alla  medefima  fi  diede 
il  oiorno  immediatamente  feguente  contro  i  Rei  fcf 
cofari,  furono  il  motivo  di  altra  maggior  ancora  e 
più  indrpenfabile  neceffità  ,  che  conftnnfe  il  Re  Fe- 
deliffimo  a  dar' ordine,  che  in  Carcere  rifervatc ,  fc 
teneflrro  cufìoditi  quei  tali  Religiofi,    cne  coiu« 


«flòre  principalmente  colpevoli'  »  •  -  •  n 
fuddetta  Congiura:  a  fc££  r„^  TT?  ?"» 
medefima  Profeifione  dKT        '  gh  akri  della 

v?lli  per  ffl«Srse'^ 

guferò  SÌ C^f  gMj.?  che  fi  fe- 
ci delia  Reale  ft.  PerLa  h,  ^  dl  nemi~ 
tali  dalla  Sentenza  dfe&rf^  ?er 
riguardevole  ou,n^  A  i  Tribunale  tanto 
confidenza:   £1!*?"  pianta  dell'in- 

il  claoaoredeSSl  "v&f^  >*>  * 
cora  in  così  premurofa  ed  1  /  P™""»^  «- 
to il  polfibileoilgu  o  che  ^  C°Tgenza >  «*- 
-fo  fi  poteVa  £  rtu    d0?srt11Ze-dÌ<1Ud 

«Ranella  rjStfrf^  **£*.?*  bie- 
che ordinava  quelle  procedu  e'  ^  dlce"d^»  ciS  , 
inAifps„fabìle     e  di  „l      r  '  fer  ma  àt  economia 

*<Z  Peti    Ìg'M      >epre/f  dìfef"àellafua 

sftenzione  rifplenderà  ^1  rZV^  '     ,  Cm  dllatara 

defi- 

°** ,  <?  ^  pfl..f,     *      /         ,         ^  Governo  di  Lis- 

•*&  */& °^nj0 ffS;**!  P¥T . * 


J 


h 


Sta.  Santino  Padre  *£$*$££*£. 
^■tTZÌlf^^^o  di  anello 

t,  1,  Paefi,,qa«?Ufi  „attò  di  avvenimenti  così  orri- 
Regno,  allorché  fi  tratto d  ^ 

KB,  come  quello,  del  W„  ne' quali  fi  trat- 

ne  P«»clP^e^.(Stelati  Diocefani  de'iuoi 
te  altra  Regia  Lettera   W  a  ^  , 

,   r«m*  R«m  diretta    nel  mede  fimo  giorno  I 

%ReZi,  partecipando  ad  effi  gb  orrm  «fM 
«  f«g"»'  r  ,r,  ^  w  Compagnia  di  Gesù 
Jnuofi,  che  i  Rel,£'p'J':nAiprJer%arele  loro  Pei 

eocom»  $***»* ad  eSem  dl?Sl2Z  ftampata 
relledasì  veleno/o  nntagio .  Similmente  par  F 

Ir aliano . 


tonni,  pubblica  di  OT  Sentenza    l.i  °' 

gii  pnffia  i„  .n»ra  di  „rSfc,,,'1"J    '  '7 
«...  pnonnnci,,,  c„  „„ J» •  d»P«  ='% 

welFinfauft;m^     r       r    Predjzi0n'  antecedenti  * 
df    I  fucceflb;  e  li  Teffimonj  di  vifla 

feri fle/™g«<Wi:  Quando,  «lieo»  a vS 

jw  ai  riverenza,  di  coniu/Ione,  e  di  oentiWn^  ! 
»  fono  portati  tanto  diverfimente  chi  À  V 
mela  funerbia     e  n,»*ni         -       5  ,         oprando 

»  q«=«>  ».»i«po1ro.„i„s„oua',St,vS2 

D  di  Po- 


fi 


nur 


neila  fu  perfide  degh  f^^^^l'animo, 

foftenute,  fe-^JaX   ci  cutfono  macchina- 

e  fenza  accorgerfi  del  dolo  ,  eoa 

te  in  odio delkveruk per  confonderla.  ^  ^ 

XXXI.     Ed  avendo  aumen mod opo  q 
,p,-ataca    di  tanti   «f-^JS e  ne  la  notizia, 
(le  quah  ,    dacc he  fi  «™*America  ,  fi  refero 
ed  informazione  uaUo  Stato  d  r 

ch;are  a  cagion ^arm^  ^  ha 

e  di  quegl   inlulti.3  per     tr  entifej    milioni 

à  ReVeliifimo    no*    m  no    d    v»U  J 

di  Crociitt ,  folamente  nelle  part 
Io  Stato  del  Brafile  nella  forma  di      P         r 
le  altre. fedizioni  ,  ribellioni  ,  ed  min to 
fi    in  qnefto  Regno^eontto  1*  R*£  ?^    H 
contro  il  *^ì*£gì££%  il  Govern, 
LW53KSSSS:  SB  Frniciofi  |miJ 

SriSS f^S  Ldllofe.  Spera  la  j 
defuna  Maeftà  Fedelilfima  ,  che  Su  San  t* 
nofea  l' indifpenfabile  neceifita  ,    nella  quaie 

di  trova  lo  fteffo  Monarca  coibtm  o ,  di 
lettere  coir  alta  fua  confiderazione  a  J *Uo  ,    et 
deve  al  noftro  Signor  Dio  m  ciò ,  eh e*M 
difimpeguo  degli  obblighi  de  Trono ,  nel  qu  | 
fteffa  Divina  Bontà  lo  coli oco  ;  ciò _, eh*  dev  J 
fua  autorità  Regia  ;  quello,  di  cui  e  ancora 


lore  a  contemplazione  di  tutti  gii  altri  Monarchi 
e  Potenze  di  Europa  ,  ia  cui  Sovranità  remerebbe  of- 
feia,  egiziamente  rifentitafi  fi  lagnerebbe      fe  di 
cotanto  inique  atrocità  reffiufe  neil'iitoriaeferapio  , 
lenza  che  ne  folk  rapportato  un  feveriduno  affitto  > 
Quello  ,   che  altresì  deve  alla  confervazione  de'Ia 
tranquillità  pubblica  de1  Tuoi  Regni,  e  Domini  •  ciò 
che  deve  inoltre  alio  fcandalo  univerfaie  di  tutte  le' 
Nazioni  calte  ,  che  amano  ,  e  ricettano,  come  Unti 
da  Dio,  iloro  nfpettivi  Monarchi;  e  quanto  final- 
mente deve  ali  efemplariffina  Fedeltà  ,  ed  equitativa 
ai  tutti  i  Popoli,  che  Iddio  le  ha  confidati,  linna- 
a  generadmente,  ed  uniformemente,   (tanto  delie 
mu  grandi  Citta,  quanto  delle  più  piccole   Popoli, 
noni)  ricercano,  e  con  alte  grida  chiedono  giufti- 
aa  control  Rei,  che  coati  minarono  la  loro  lealtà 
.rocurando  fcppeliirla  nelle  rovine  di  tutta  la  Mo- 
rchia :    affinchè  con  il  parere  di  molti  Miniftri 
e  tuo  Configlio ,  e  Senato  ,  tanto  dotti ,  e  pij ,  cne 
ehgiofamente  confultò,ed  udì  fopra  q aefto  impor- 
■tiffimo  negozio,  fcnza  ulteriore  dilazione  aopli- 
hia  cosi  antichi,  ed  effiemi  mali,  gli  effiemi  ri- 
edj     cne  attuavate     mediante  una  Lettera  (ir- 
ata ai  Regia  mano  (i)  ,  rappresenta  a  Sua  Santi- 
|  Sperando  come  Figlio  di /otiffimo  ,  ed  obbedien- 
fimo  di  un  Padre  cotanto  illuminato,  ed  amoro- 
>,  cne  la  fovrabboudante  attenzione,  e  matura  ri- 
sflwne,  con  le  quali  l'accennata  Maeiìà  Sua  ii  è 
D  2  por- 

i  Quella  Lettera  fi  darà  al  Pubblico  in  altro  tempo 
J-w»  fi  dà  la  Supplica  M  Procurai  FifJeTsm 
mttta .  Som.  mini.  4.  J 


i  ( 


i 


I 


ì 


portata    in  quefto  urgentiffio  affare tenteranno 
£  quanto  al  paflkto  la  benedizione  Apofto bea,  che 
Moramente  defidera,  e  follecita  con  ******* 
Lione  di  tutti  li  fuoi  Reali  Predeceiiori  :  ed  in  quan- 
ti al  futuro  tuttala  condefcendenza     e  coopera   o- 
L     per  far  ceffare  mali  cotanto  eftremi,  e  borire 
d   'nuovo  la  quiete  pubblica  de  i  Vaflalh  di  quefto 
Reo  no,  e  con  la  «eflàzione  ancora  dello  fcandalo  , 
che°  in  tutto  11  Mondo  Criftiano  hanno  cagionato 
S  ultimi  infoiti,  ne' quali  fi  fono  precipitati  gli  ac- 
cenna ^ligio»  in  Portogallo,  ed  in  tutti   i  (m 
Sominj,  Data  nella  Madonna  dell'  Ajuto  a  di  vent: 
del  mefe  d' Aprile  dell'  anno  1759. 


Don  Luigi  da  Cunha 


i" 


sommario 

Num.  I. 


a9 


ftTTP  t  Su«M«'PF^W>™  ordini,  che  fi 
fpeéffe  a  Francefco  de  Alidade  tondoni, ,  di 
tonerò  nella  Cane  di  Roma  ,  f opra  ì  dtjordL  , 
che  tRel.g.ofiGefum  avevano  commetto  inanello 
Regno ,  enei  Enfile ,  per  ej porgli  al  SantilfiSl 
dre  Benedetto  XIV.  con  P  Efiratto  de,f  inlT  che 
Tulf^1'^  "™ano  fitto  neldrt,  nel 
Sud  de  Amenca  Ponoghefie ,  in  data  deglt  8  Otto- 
ore  dell  anno  1757.  6 

MOIto  tempo  è  ,  che  V.  S.  IlJma  c0„  chiare 
notizie >  ha ifipnto  gl'intrighi  fediziofi  ,  che  i 
Padri  Gefmti  della  Provinia  di  Portogallo 
hanno  macchinato  in  quella  ,  in  codetta  ,  ed  in  tutte 
h  Corti à  Europa  ,m  pregiudizio  del  fermio  del  Re 
Noftro  Signore ,  e  della  quiete  pubblica  di  qnefto  Re- 
gno, e  delle  fueConquifte;  inventando ,  fcrivendo 
fuggerendo,  e  divulgando  maliziofamente  l' infelici-' 
ta  ,  e  difordini     che  mai  non  ebbero  efiftenza  ,  pe- 
rni primere  cosi  da  lontano  nella  credulità  del  pùbbli- 
co tutto  ciò,  che  poteva  formare  una  mala  idea  del 
religiofiffimo  ,  regolari/lìmo,  eFedeliffimo  Gove 
no  di  Sua  Maefta    e  degl'  ineffabili  vantaggi ,  che 

del  mT/tat^edaCCUmulatÌ  ConSl0™  «tale 
del  medefimo  Signore,  m  beneficio  de' Vaffalli  di 
Portogallo ,  e  di  tutti  li  fuoi  Dominj ,  che  così  lo  LI 
nocontuiuamente  pubblicando  con'  infinite1  oenldi- 
Sa  ;,-?  im,U™nbdi  or^om  per  la  confezione 
della  vita,  e  della  proferita  del  loro  Auguflo  Bene- 
Ma 


■r 


Ma  finora  non  fono  fiate  a  V.S.  IHutoffima 
partecipate  le  vere  caufe  di  quegli  abominevoli  eftet- 
S "Sciocche  V  incomparabile  clemenza  di  Sua 
MaeftT!  e  la  pietofilfima  devozione ,  eh.  il  medefimo 
^norè  profilò  fempre  a'  gloriofi  San: gnjio  Lo- 
vola,  S.Francefco  Saverio,  e  S.  Franato  Borgia, 
Sn  fòlamente  fofpefero  la  fu.  indefettibile  giutum 
La  ancora  la  difefa  naturale  de'  fuoi  aifanìn ai,   d  af- 
flitti Vairalli  ;  finché  potè  concepire  .^.f*™-** 
Reale  la  fperanza  ,  che  fi  farebbe  ~nfegm«lem« 
da  di  tanti,  e  tanto  ftraordinar,  difordim  ,  few  prò. 
fìituire  i  Figli  d'  una  così  Santa  ,  e  Venerabile  Ma 
dre,  come  la  Religione  della  Compagma. 

I  deteftabili  eccelli  ,   che  la  big.  V.  Illma  ve 
drà  nella  pura,  e  fedele  narrativa,  che  congiure- 
rò con  quella  Lettera  fono  ilnumero  primo,  e 1  in 
cormibile  oftinazione  ,  ch'elfi  manifeilano  ,  per  ave- 
re olà  oltrepaffati  li  termini  del  diìinganno  dell  e- 
S£   ■  non  poterono  più  difpenfare ^  ulumamen e 

defima  Relazione .  ,         A  -vJ 

Noneifendofi  deferitti  in  eifa ,  ma  bens>  omem 

li  mohi ,  e  molto  aggravanti  fcandah,  che :  non  fi  £ 

evano  riferire  fenza  la  maggiore  inde cenza,  ev«j 

Ioana  di  chiunque  li  fcriveife  ,  e  gli  udiffe.  W  * 

re     o  mettere  in  dubbio  ,  le  non  n  ne0-  w    , 
fta'vedendo,  come  tìficamente  certo,  mediante.^ 


videnza  de' fatti  pernnnpnf-;     ^r        i.->  ^x 

ra  incontrovertibili     uf'T       °  a   ^mtu- 

provato  ,  e  conchiufo  ,  che S  da  n,  J       Ce"eZZa 

Augnfti  Monarchi;  e  la  pia  iftr  ,S  ^ Sf VaSl° 
h:  avendo  fagrificato  tutti  quefti  £K£aff 
Rehgiofi ,  Naturali ,  e  Politici  ad  ,„,,  •  ■  r  ' 
ta  ed  intertn inabile  ambile  df S^t 
e  Temporali  iacquifti  de' Beni,  efcS  ' 
conquifte,  ed  anche  ufuroazlnn;  i;  e.    •  ' 

fendofi  pofto  il  riparo  nfadopr  to  i^  ■  "?  ^ 
quelle  abominevoli  trafireffioni  n,  ?!  T^?  a 
che  potevano  effere  meS^r  ouéftThnTf  ,  "f*  >■ 
di  etfere  rimproverati ,  quamo £ aSn  degIU 

1  al  Santo  Iffituto,  tó^rSfejS?? 

»»J5  che  in  effifonoVbj  r^fu  •  che  °" 
'cenno  lacomparfa  di  Mercatanti  o  Solti"" 
yl>,  piuttofto  che  di  Religiofi.   '  ""  '  ° 

Elie- 


il 


E  ficcome  ,  qualunque  dilazione  fi  adoperane  in 
evitare  cotanto  gravi  disòrdini ,  partorirebbe  la  con- 
fluenza di  rendergli  irrimediabili  ;  Sua  Maefta  pero 
fi  vede  accennata  di  occorrere  a  quello  pencolo  de 
fuoi  Vallali! ,  e  Dominj ,  ed  alla  totale  rovina  delle 
medefime  Provincie  Reiigiofe  ,  tu  quella  gui  a  ,  che 
poteva  efferne  capace  il  Governo  temporale  dello 
fello  Signore,  avanti  che  fi  perdettero  affatto  per 
mancanza  di  rimedio .  .    ,  ,., 

Emendo  dunque  fiati  li  più  forti  appoggi  dell 
audace  "temerità ,  che  i  medefimi  Padri  hanno  mani- 
feftata  ,  tanto  in  Europa  ,  quanto  in  America  ,i  Con- 
donar j  di  quella  Corte  ,  el'ingreffo  in  quello  Pa- 
rodi detti  Religiofi  :  Ordinò  il  Re  noftro  Signore 
Kna parte,  chi  fi  ritirafiero  nelle  Cafe  nfpemve 
"  1     loro  Filiazioni  tutti  li  Confetti  del*  Perone 
Reali,  che  erano  Gemiti  ;  nominando  Sua  Maeih 
perConfeffore  fuo  il  moderno  Provinciale  di  S.  Ma- 
ria d'Arrabida  chiamato  Fra  Antonio  di  Sant  Anna 
confermando  per  Confeifore  di  noftra  Signora  la  Re 
oina  ili*  Fr. Antonio  dell' Annunciazione ,  Ex- Vicari' 
Generale  de>  Religiofi  Scalzi  Agoftiniani ,  che  già  e 
fercitava  quel  miniftero  ;  e  promovendo  a  ContelK 
re  della  Principeifa  noftra  Signora,  e  delle  Signor 
Infanti,  il  moderno  Provinciale  ancora  dell  Orda 
S  Carmelitani  Calzati,  detto  Fra  Cupe  Per», 
di  Sant'Anna:  Il  Sereniffimo  Signor  intante  De 
Pietro  fcelfe   lo  fteffo  Confeilore  del  Re  noftro  S 
«more:  Il  Sereniffimo  Signor  Infante  Do»  Antoni. 
Fra  Antonio  di  Santa  Maria  degli  Angioli  MelgM 
Ex-Provino  de  Religiofi  Min.  Oli.  della  Prov.  di  1  o 
to'oallo  :  Ed  il  Sereniffimo  Signor  Infante  Don  Em 


™àe  Fra  Valerio  del  Sacramento,  RdigMo  Sclzo 
dcua  Provincia  di  S.  Antonio 

fn.r.  °rd^  A  ? o  e/im°  SiSnore  &  a***  P*«e  ,  che 
folFe  pronto  al .Provinciale  della  Compari»  ed  I 
gh  altri  Rehgiofi  della  fua  Filiazione ,  Hng  e/fo  nel 
Palazzo  infino  a  tanto  ,  che  dalla  Maeftà  Sua  non  fi 

Rel.W  gn°re  "°n  C0ftaiìè  >  che  l  '^nziotiat 

1  tituto.  E  da  altra  parte  ha  ordinato  Sua  Maeftà 
che  a  quefto  giufto ,  e  neceifario  fine.fi  applich  nò 

h  f  a  eTVP0",b,h  '•  *  qMlÌ  gfunSa  h  Reale  auto- 
ftta  fua ,  e  la  fua  retta  intenzione  ,  e  protezione  con 
cui  deve  concorrere  ,  per  far  oflÌ™3,.„  "Ione'c?n 
i  (.■!■      >/•    •  t,       .      "  onervare  come  invio- 

labili ne  fuoi  Regn  ,  e  Domini     li  Saar?  r,„     • 
k  Coftituzioni  Auliche ,  ^  3££S££ 
ari,  e  molto  maggiormente  a'  ReliViofi  della  Com 

f  »  "M^n  l'»^gerenza%egir  i4S T 
:olari    ed  il  maneggio  del  Commercio,  ?]•  ul"ra  <£ 
-.ambj  Mercantili;  e  li  Concordati  co'lia  Sede  Apt 
fohea     che  fi  fono  ftabiliti  come  Leo  *i  confuetud ? 
«ne  del  Regno.  Ma  come  che  tutto'queftS   at 

Ì7  S4  JecraP°falÌtà  >  e  non  fPe«ava  alla  PotelS 
Iella  Maeftà  Sua  il  rimedio  delle  fpirituali  rovine »  che 
|  riferite     avendo  quefte  bifogno  di  pronto" Vd  ef 
tmoTdr°fi'  Che  ^kmente  P°^vaPeman  re  dS 

eTa  Terfa°   Ff'o  '  '71*10  dÌ  Crift°  Si^  noftro 
eiia  1  eira.  Efponendo  pertanto  VS.  Ilfma  al  San 

^mnata"'  ™^^*422  già  1" 
nZZr  qUant°  drconten«<»  «  quella  Lette. 
*  -nello  fteffo  tempo  fupplicherà  la  Santità  Sua 
•«  fi  degni  di  dare  fopra  JL&  materia  2;  e  tan! 

*  to 


.. 


,n  efficaci  movvifaW,  eie  fubiK  «Ito»  in  una 

rurali     e  cesi  pubblici  lcandah. 

dati ,  che  più  avevano  ferito  il  cuore  degli  ató 

„»ti  W  Do»»?  di  Sua  Maeftà  nell'  Annega       , 

g" Il     che  ceffino  in  gran  parte  per  mezzo  dell  eie 

È,  della  Bolla   Pontificia   in  Data   deh  ao.  d 

Dicembre  dell'annoi?^  «ferita  nella  Le  «era  la 

LT  del  Vefcovò  del  Gran  Para ,  che  s  acclud 

1  nuefta  fotto  il  numero  fecondo  ,  e  delle  aue  Leg 

S  di  Sua  SÌ  ,  che  parimente  fi  annettono  fott 

FnumerU  e  4.  le  quali  lo  fteffo  Signore  ha  orda, 

Picare  in  tutto  il  Brafile  in  modo  effettivo 

Z leSo'S  «na  volta  fabufo  di.non  eieguirfi | 

Lei  Continente  le  Decihom  Pontificie,  o  le  K| 

Eoni  Regie,  le  quali  recalTero  a  1  -defimi  ^ 

oiofi  verun    d.fPiacere  ;  e  quel,    che  più  prenK 

renza  che  fi  trovala  alcuno,  a  cui  baflafe  1  an in 

d'informare  di  un  così  preg.udicevole  ,  ed  me 

?-  abufò.  E  ciò,  perchè  nel  medefimo  Continen 

Sffio  feniprè  ,  per  foftenerlo,  le  minacce  ,  I 

E  S     Rehgiou  ergevano  indultrio  ameme  a  fi 

di  %  temere  la  Potenza  della  lor  Religione     e  « 

Padri  fuoi,  che  andavano  a  Palazzo;  1  quali  J 

ménte  fi  è  feoperto  in  quelli  ultimi  tempi ,  enee 

Z anm  voli  artifici  rovinarono  infelicemente  ale 


Governatori-,  eMMftri  zelanti  delfervizio  di  Dio 
e  di  Sua  Maeità,   fenz' altra  colpa,    che  quella  di 
aver   efpoiro  le  verità  ,  che  a  i  detti  Padri  non  Co- 
vavano; e  che ,    rendendoli  incredibili  nel  tem°>o 
in  cms  eipofero     dopo  la  Guerra  del  Paraguai,  e 
lidifordm,     e  foilemioni  del  Maranhaon  ,  fi  ma li- 
barono colle  diffrazioni  di  fata  evidenti,  e 
i,  quali  fono  quei,   che    collantemente    rifultano 
dalla  di  fopra  accennata  Relazione ,  fegnata  col  nu- 
mero primo,  e  molti  altri,  de' quali  il  potrebbone 
imporre  groiìì  volumi . 

I7„fl  DT„tlUt°  q,Uel,°  S,ua  Maeftì  ori"»  ,  che  la  Sia. 

&re%S!;.dlledend°  Ì™™^°  dllSantbfimo 
.adre  un  Udienza  particolare,    e  fegretiffima,    lo 
enda.  pienamente  informato  ,  ed  iftruko  affatto  di 
|ua„to  ho  riferito     E  fPera ,  che  nella  Paterna,  e 
tpoftolica  Provvidenza  di  Sua  Santità  non  manche- 
a  U  menoma  parte  di  quello,  che  precifamente  ri- 
hiedono  cosi  notorie  urgenze,  acciocché  una  Reli- 
ione     che  ha  fatto  tanti  fervizj  alla  Chiefa  di  Dio  1 
on  fimfca  ,n.  quelli  Regni ,  e  fuoi  Dora;  •     ,  cau»  ■ 
Bella  corruttela  de'coftumi  dei  fuoi  Redoli     e 
el  «nenie  fondalo,  ch'elfi  hanno  dato  con     mi 
icceffivi ,  e  flravaganti  aifurdi . 

•^Mtnr°  Prr  al'r<^uei>  che  fi  contengono  nelT 
atta     e  femplice  Relazione  ,  che  fi  acclude  in  que- 

Ér 2  '  ldrV  "e  ÙUÌ  P^^neuti,  che  fono 
a  1T\>T  amnllte  8  tre  ECstchi  »  «»  anco- 
TeJr  j  "  T™  P°"oghefe'  eSpagnuola;  ed 
rendodenvauda'medefimi  fonti  puri,  ove  ebbe- 
ne, Pnfm,.ongine  ».  fe"«  Scolamento  di  alcuna 
'fetta  tradizione ,  cùe  permetta  il  minor  dubbio: 

3  a  Tie- 


.  * : 


Il 


Tiene  Sua  Maeftà  per  cofa  certa ,  che  la  Santità  Sua 

neppure  un  folo  momento  dubiterà  intorno  alia  ne- 

ceifità  di  rimedio ,  che  ricercauo  i  medefimi_  annidi , 

cerche  quelli  Religiofi  ritornino  a  gli  eiercizj  dei  lo- 

S  £»,  e  fpiritulle  Iflituto ,  e  nano  nmoffi     ed 

allontanati  da  ogni  forta  d' ingerenza  negli  aftari    o- 

litici,  ed interedì  temporali,  e  mercantili,  a  li  ne  ; 

che  lìberi ,  e  fpediti  dalla  corruzione  della  cupidigia  . 

del  Governo  delle  Corti,    dell' acqmfto  di  negog : 

degli  utili  del  commercio,  delle  ufure  de  Cambj 

e  degli  altri  beni  della  terra,  fervano  a  Dio  ,  e  uan< 

di  profitto  a'  Frollimi ,  come  veri  imitatori  dell  ero. 

che  virtù  dei  grandi  ,  e  glonefi  Sant  Ignazio,  Sa 

Francefco  Saverio  ,  e  San  Francefco  Borgia  ,   eh 

Splendendo  come  brillanti  Mie ,  non  folamente  ne 

klor  Religione,  ma  in  tutta  la  Chiefa  Cattolica 

ci  lafciarono  in  effa  tanto  illufln  efempj . 

Principalmente  quando  alla  fine  fi  confiderà  co 

h  matura,  e  feria  rifieffione,    che  il  <^H 

che  avendo  fcandalizzato  tanto  i  Cavalieri  Tempi 

ri,  che  per  le  loro  colpe  furono  effluiti  co  fe« 

Jaftighi,  che  coftano  dall'  Iftoria  ;    nulladimeno 

$a  non  fi  legge,  che  averterò  l' ardire ,  cornei  ha 

»o  avuto  i  detti  PP.Gefuiti,  di  refiftere  pofitivamen 

a'  Papi ,  ed  ai  Re  ,  annullando  con  prepotenza  ,  a. 

.  wlte  direttamente,  ed  altre  volte  indirettameim 

k  Bolle  Pontificie  ,   e  le  leggi  Reali  :  e  che  ne 

fleffo  tempo  fi  arrifchiallcro  di  ftabihre  Repubblic 

compofle  di  Vallili  da  effi  fatti  ribellare  alli  loro! 

e  Signori  naturali,  dentro  dei Dominj  de  mede!, 

He     e  fatti  ribellare  da  elfi  ,  per  opporfi  con  ma 

armata  a  tutto  quello  ,  che  poteva  eilere  intere 


de  t  medefimi  Re ,  e  dei  Popoli  da  elfi  governati* 
*.  che  finalmente  afpiraifero  all'  uluroazione  deci' 
interi  Regni,  ed  Imperj ,  come  quefK  R  elio  ioli  avV 
vano  ancora  progettato,  e  l' averebbono  confluito' 
in  pochi  anni  fé  non  fi  foffe  Scoperta  la  loro  am- 
biziola  ,  e  clandeflina  intenzione  . 

Attefo  che  colle  Colonie   d'Indiani  ribelli,  e 
feroci,  che  avevano  fìabilite  ,  e  tuttavia  con  grandi 
sforzi  andavano  ftabilendo  con  quafi  fucceihvo  pro- 
pello dal  Maranhaon  fino  al  Uraguai ,  avvaloran- 
do fegretamente  il  groffo  Commercio,  eh  fertile 
Popolazione  di  quelle  numerofiifime  Colonie,    per 
mezzo  de  Collegj     Cafe  Profeffe  ,  e  Refidenze  ,che 
confervano  nelle  due  Corti,  e  Terre  grandi  dei  luo- 
ghi maritimi  d  ambidue  i  Regni ,  e  fuoi  Domini 
tenevano  quafi  chiufe  le  due  Americhe  PortSe-' 
e  ,  e  Spagnuola  ,  con  un  cordone  sifone,  che  tra 
lo  fpazio  di  dieci  anni  farebbe  feto  indiiTolubile  ii 
nodo     con  :1  quale  pretendevano  fingerle  i  addet- 
ti Rehgiofi;  non  elfendovi  forze  in  tutta  J' Europa  , 
che  fodero  baftevoli  per  efpugnarli  ,  e  difcacciarl 
dasi  vaftì  Paefi,  difefi  da  Uomini  nel  numero  qua- 
li infiniti  ;  la  cui  lingua  ,  e  collumi  folamente  pote- 
vano intenderfi     e  pratticarfi  da'  medefimi  RelLo- 
f  ,  aggiugnendofi  a  quefto  P  odio  implacabile  ,  con 
bZeij     eduCaVano>   ed  binavano  irreconcilia- 
d         fi™  tu«i.  Bianchi  Secolari.  Dioguar- 

b  eL>*  *  •  Bdem  a  di  8'del  me&  d'Otto- 

ore  deli  anno  1757. 


1 


Don  Luigi  da  Cunha. 
Signor  Francefco  deAlmada  deMendonza. 


» 


Nura.  II.  .     , 

Lettera  Itlruttiva  fcrìtta  in  data  de'  io.  jF 'ebbra,  a  deli- 
anno  1758.  a  Francefco  de  Almada  de  Mendonza 
Mn£  dì  Sua  Mal/la  tedeliffimà  nella  Con,  é 
Roma,  informandolo  de  difordiui ,  che  fino  «  quel 
fZoavelno  accumulato  i  Religiofi de  la  Compa- 
mia  dì  Gesù  ai  molti  affurdi  ,  ne  quah  fi  erano  pre- 
Stati  ne  Dominj  Olframarini  dì  que/ìaM.narcha 

SS  Padre  Benedetto  XIV.  degl'  mfultt  de  juddem 
Religiof,  per  mezzo  dell'  altra  Lettera  IJÌrutnva  de- 
gli 8.  d' Ottobre  dell'  anno  i757> 

'  Sfendo  i  difordini ,  e  gì'  infoiti ,  che  i  Religiofi 
— *   Gefuiti  hanno  accumulati  nel  Maranhaon  lui 
da' principi  del  felice  Governo  di  Sua  Maefta  con  il 
LTorto,  e  depravato  d' impolfibilitare  1'  efecu- 
Se  del  Trattato  de'  limiti  delle  Conqnifte  ;  e    e, 
fotoioni ,  che  ancora  fecero     e  tentarono  con  lo 
S "oggetto  nelli  Luoghi  del  Paraguai  ,  ed  U  a- 
euai  ^dentro  di  quefto  Regno     e  anche  dentro  del  o 
S  Palazzo  ;  motivi  urgentiifimi ,  per  fare  il  detto 
Mona  ca  verfo  gli  accennati  Religiofi  1'  nlnme  dimo- 
ftSni  della  fua  giufta ,  e  Regi.  Potefta     di  cut 
Sovrani  non  coftumano  ,  ne  devono feufarii,  odi 
foeSì  verfo  gli  EcclefiaiUci  comprefi  n*  e ,fc^ 
zioni ,  e  ribellioni ,  anche  meno  gravi ,  e  mene >  per 
riciofe  di  quel,  che  fono  le  macchinate  da  e. il  nU 
Nort     e  Sud  del  Brafilc,  e  dentro  del  Conunente 
Xll     e  della  Corte:   Edeifendo  quah  impof- 
SleTfigniiicre  mordine  a  quello  le  procedure. 


eolle  quah  la  moderazione  del  Re  noftro  Sonore  fi 
nfolve  di  ficcare  dal  fervido  del  Palazzo  fconfef 
fon  diquell  Ifbtuto,  con  il  fi„e  pietoudìmo  di  ve 
dere,  fé  que  F  avvifo  forte  baftevole i>  per  reprilneré" 
e  contenere  .pervertito  Governo  interiore  de  fi  C' 
cennati  Qefuio  m  golfi ,  che  rimanerti  libero  e  di 
fimbarazzato  dalla  loro  tenace  oppoilzione  l'adémn 

fallid,  Sua  Maeftà  con  perfetta  qniete  :  Produffe  quel- 
la pnifima  moderazione  effetti  tanto  contrari  a  Tuli 

L'o^gutrdefiraa  *™ fi  d~  ?S ?3£i 

Mm.ftero  ,  per  rendere  nullo  g  complmem'o  dfdeuo 
Trattato,  e  confervarfi  così  nel  poifeiìb  delcÓml- 
£jf,  f"  \7Ym\ad  CeUtro  de>  Dominj  Okrannr  "i 

™sFr:t™rr^ Edacchè  vMde-  P^S 

S  Piata     e  FrS  f6  T  ""  Eff  cit°  v^fo  il  fiume 
ae  Ja  riata  ,  e  Francefco  Saverio  de  Mendonza     aifi 
fitto  da  tre  Reggimenti  di  nuovo  formati ,  ve'rfo  fi 
Para;  perdendo  gfi  fieni  ReV  M  n     M    7er'°    l 

lZ2eè!*TCr  a  Tìàdam  -  -dine  *  quel! 

•i  tan no  empiuti  difpavento,  e  di  orrore         ' 
-ni.  Uà  una  parte  chiamando  le  Perfone    cheVn. 
{evano  effère  malcontente  del  Governo"  o  percnè Ti 
le  uofiro  Signore  non  fé  ne  ièrviva,  o'jffi  non 

<kva 


- 


! 


Tava  loro  i  diacci  per  le  cariche  che  non  avevano 
meritate;  principiarono  a  fpargere  in  *oce,  Min 
Trrirro     le  Pia  falfe  ,  e  non  mai  udite  itnpofture    be- 

v  n  o  vSiù°  non  (blamente  riTpe.rando  ,».«»- 
dio  venerando  le  prudenti  riduzioni  del  fuo  incom 
oarabile,  e  fauftiffimo  Governo.  ,.„:1]to 

P  TV    Dall'  altra  parte-  tentarono ,  mediante  1  ajuto 
di  ole ffiMa  favellici  inganni      di  al  ontanare  da 
nuefta  Corte  la  buona  intelligenza  delle  altre  ,  ed  m- 
Se  non  diamente  con  impofture  offedìve  de 
P  f foie  delle  rifpettive  Maeftà ,  ma  ancora  con  a    e 
toni  di  pregiudizi  neu   eie cuzione   del  predetto 
Tettato     eoa  iuo-o-enre  in  Lisbona  ,  cne  i  onuecu. 
il  era"  ingrato:  ed  in  Madrid,  che  elfo  era  quel- 
lo     che  ingannava  la  Spagne  .  a,.-l:i; 

10  V    Dall'altra  parte  ,  allor  quando  vidderoflabil 
ta  la  Compagnia  del  Para  ,  e  che  con  effa  ceffav i 
lro&  commercio,  che  in  quello  Stato  facevano 
So  lo  fmifurato  ardire  di  tentare  il  follevamen 
d  una  fedizione  contro  di  effa  Compagnia  dell. 
S  dentro  la  medefmia Corte  di  SuaMaefta;  ed 
fatdfarebbe  accaduta  ,  fé  lo fteffo  Monarca  non  ave 
Sto  fenza  indugio  efiliato  il  Padre  Ballefter  , et 
predkò  il  primo  infolentiffimo  Sermone  per  mei 
^Popolo  contro  la  detta  Compagina  del  Para    e 
cendo  dal  Pulpito  ,    che  chiunque  ,n  effa en nff 
non  entrerebbe  nella  Compagna  d,  Crfto  Sgnor» 
firo  ■  Ed  il  P.  Benedetto  deFomeca  ,  il  quale  anda 


3»ovo,  efaneftiffimnT^  M  »  ritrovato  uà 

ubbhche    d'  Pn,A.<,  j-  -  .  K  aci   ie  (^zzette 

'duri-  ofimni i    J'       °n'  Che  non™n,ai  ac- 

mente  fup^ffi   t  f^V"  ■  ^  >  e  fc^  «- 
efem ,ni    P   r  '  l"  quefto  fecoI°  deHa  più  regolata 

in  i  prtogallo  dalla  prima  Epoca  della 
F  fu* 


| 

■! !  11' 


fi 


,. 


&  fon^ione  fino  »|^=  ^S^ 

nn£i1b£nllSrSrS^     pien,  delie  a=- 
meuto  d,  formare  Scu:  ^  facriiegaments 

cerniate  fallita  ,  e  di  poi  p .  tt0  di  con- 

velle Reali  Mani  diSuaMaefta,  ad  ogger io 
ornare  così  quell'  annuo  gra nde,  U   «H b* un     h 
era  da  Dio  creata  mllelhoile  ,  e  iupenore 
Site  maligne  «npreffioni  per  «comp  «b .e dU 
L  noftra  :  o  aggmngendo  a  quefto  «me      ^  ^ 

fedo  t.  altro  più  ffjf^^^p^ri!  ave- 
quella  divozione  ,  che  gli  ab, u  de  Op ?  ^ . 

Lem  Le  trionfò  g^g^iS^I 

roo  difcernunento  f^oaMaeit^ 

Bando  così  d'  accordo  1  detti  uei.     -       . 

*«  Cappuccini ,  per  confermare  dopo  ,  tutte  qaan 


effe  fi  Tederebbe  finito  il  Supremo,  e  Re,le  Poteri? 
rffu  tando  da  quella  confusione  iucontefìabL  i  W 
meditato  Impero  Gefuitico  P 

L,sbona  :  travagliando  in  quelia  Città  i  Cadrai  Pa 
dn  per  rendere  a  quei  Vaffaili  odiofo  il  Re     Oftlo" 

»,  i.  grand,  f.lfti,  chefviS'i,    '^eif,  'S" 

ere  rimX        '  T*'6  '  che  <P«fero,  di  ef- 

ere rimalto,  come  rimale  impunito     nerrhlr, 
fecipiato  a  fufcitare  dalle  àomè%'MÌ£St 
andò .animo  colle  accennate  fu^dìiSi  ad fSf  : 
tri  EcclefoftiV;     *n*n        •  i       »*>cllloni  aa  alcuni 
«Sta  mp  SS'  •       •  CUI  IeS&erezM  trovarono  ca- 

ìn  che  nella  medefima  Città  di  Porto  lì  follev^f.  i 
e»Je  Clemenza  del  Monarca  ifteir0  »  foffrire  r  eftre! 


So  difpiaceredigaftigare  gli  Abitatori  di  quella  Cit- 
tà benché  con  maggior  dolcezza  di  quella  ,  cne 
Si'poeva "permettere  V  indifpenfabile  neceffuà di  non 
fafciar  impunito  un'efempio  cotanto  perniciofo,  e 
d  dare  ano  fcandalo  de' fuoi  fedeli  Vaffa  li  la  fodis- 
fazioae,  che  difua  natura  richiedeva  un'  infulto  tra 
di  loro  tanto  difufato  •  . 

Vili.  Da  altra  parte:  Non  elTendofi  ritrovata  ve- 
runa cofa,  che  folle  fiata  baftevole  per  difinganna- 
Il  e  contenere  l'orgoglio  temerario  de' menziona- 
ti  Gemiti;  quando  dovevano  naturalmente  compun 
ledi,  ed  empierfi  di  confusone,  e  di  pentimento 
te  vedevano  quella  Sgraziata  Citta  oppreil 
Site  Truppe,  ed i fuoi  abitanti  gemendo  nei  ceppi 
e  ferri,  che  aveva  macchinato  loro  la  malizia,  co 
cui  effiReligiofi  erano  in  tante  maniere  concorU 
quella  necelfaria  calamità  ;  lo  fecero  tanto  diverfi 
£te,  quanto  cofìè,  dopo  da  i  fatti ,  che  fonoit 

"Tx^In  qnefte  afprimme  ,  ed  urgentiffime  eira 

fìanze,  il  Re  noftro  Signore  prefe  la  neceffana^r 

Eduzione  di  comandare,  che  ufeiffero  fuori  di  V 

lazzo  i  Confeffori,  per  ifpogliare  ancora  i  detti» 

ligiofi,  e  difarmargli  della  forza  ,  che  gli  dava, 

i  Confeffionarj  delle  loro  Maeftà,  e  de  la  Reale* 

miglia,    per  conculcare  i  Miniftn,  ed  i  Cittadm 

ed  opprimergli  con  il  timore  che  gì' incuteva  la  gr; 

potenza,  e  pompofa  autorità,  che  oftentavano  r 

colpetto  del  Moado,   e  li  pernierò «fi  effetti  di  J 

darfi  efecuzione  per  lo  fpazio  dimoiti  ann.  ad  ala 

Ordine  Regio,  dal  quale  poteffe  nfultare  a  mede 

mi  Religiofi  il  menomo  difpiacimento.  ^ 


X.  E  ciò  i  che  da  quefta  procedura  ,  offendo  così 
moderata  m  riguardo  alli  motivi,  che  la  refem  , 
ceffaria,  ne  nacque,  fu  che  i  medefimiRe t Sdì 
nuovo  macchinarono  altre  impofture,  coT   pal 

fava  di  maritare  la  Pri^r^^rr        n      c<     ^rjeJlten- 

Principe  d'altra  l^^cZlrT^t^ 
era  flLn  „;  n         ^"g™ne .    ^k>e  il  Tumulto  eh  Porto 

fc^S&^ft  ^  *  -**■  ::- 

tapane  ledon„T"r        CU' f°l«>»™e  avevano  *vu- 
XI.  Vedendo  dunque  la  Maeftà  S.™      ^*  r 

wigioii     dando  a  divedere  a?  ™-kU-  i, 

=  delle  ginfriffime  caurdell  Vre^edTrf  £ 

Zul&rTtl  Crma"dÒ'  ^fiftanapafierS; 
«ivuigaiiero  le  due  Scritture,  delle  ausi;  VS  ti* 
-era  alcuni  e&mpkrì  per  ^  pJ^^S» 

XII; 
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VII    Una  delle  dette  Scritture  contiene  un  Eftrat- 
to  («)  fcmplice  delle  Lettere  di  Gómes  ^irejAn- 
drade,  Francefco  Saverio  de  Mendonza  ,  e  del  Ve- 
dovo del  Para,  cavato  molto  conciamente ,  e  con 
eguale   modeftia  da  gli  originali  «»*« 
in  quella  Segreteria  di  Stato,  e  nfenfee  fidamente 
faui  pubblici,  e  notori ,  che  furono  ,  e  fono  ma- 
«ifefl  a  tutti  gli  abitatori  del  Braille,    ed  ancor  a 
!S  quelli  di8queftoReg»0'  li  quali  hanno  corn- 
fpondenze  in  quello  Stato  . 

XIII.  L'altra  Scrittura  contiene  la  Copia .della 
Semenza  originale  ,  che  fi  pronunziò   nel  Din-retto 
d  11    Guriffizione'di  Porto  fopra  un  Procellósi 
quauro  mila  carte,  in  cui  farebbe  una  grande ^  m 
Wutta      ed  enorme   figura  il  Governo  de   luddetti 
PP  Gefuidin  quello  Regno    fé  la  ta-gj 
Sua  Maeftà  non  avelie  fin  dal  PW*<ff ggg 
«ararne  ciò  ,  che  foffe  appartenente  a  gli  Eccleualtici 
P  XIV    Edi  è  certo  ,  che  le  due  di  fopra  accennar. 
Scritta  e,  e  li  fatti  incontrovertibili,  che  fi  ripor 
tanòTneffe,  fecero  alla  fine  conofeere  a  tutto  qu 
ilo  Regno  le  cabale,  e  le  malizie  de  medefimi  M 
giofi  ;  eiiendochè  provano  evidentemente  tu  uè 
impofture,  eh'  elfi  avevano  pubblicate .  E  panine 
«certo  ,  che  dopo  eilerfi  accertai, ,  che :  non  p 
Sanno  riufeire  in  Portogallo  i  ^^  intrighi , ,eàu 
canili     s'affaticano  adelfo  con  maggior  fol  ecitud 
fé  Tori  diU  ne' Paefi  ftranieri ,  non  lolamen 

,  E'ia  medefima  Memoria ,  che  Sua  Maeftàjà 
che  fi  prefentajfe  al  Papa  per  la  Rforma  d,  Pah  R 
ligiofi . 


per  diffondere  la  pefte  delle  mede/Ime  calunnie  da  loro 
inventate ,  ma  per  negare,  ed  ofcnrare  temeraria- 
mente le  fediziom  e  gl'infiniti,  che  fiatarono  ,  el 
Paraguay  e  nel  Maranhaon  :  Animandoli  a  negare 
co     che  a  tutti  e  cofa  pubblica,  e  notoria,  e°fi  è 

trafile     Cne  e  lo  fieffo,  che  negare,  che  nell'Eu- 
ropa n  fiano  le  Città  di  Lisbona^  Madrid  ,      W 

in  elle.  Ed  e  ,1  medefimo  inganno,  con  cui  neoa- 
£"?'*// Ì  n"fci  direndere^incredibili  nella  Cor- 
te di  Madnd  gl'infidi  dell' ifleffa  natura,  co' Quali 
affarono  nell' Afia   Don  Filippo  Pardo    ArSvefico 

SÌ™  V  f'  ^  jnDAme«^  Don  Bernardo  de 
Gardena*  Vefcovo  di  Paraguai,  ed  anche  Don  Gio- 
vanni  de  Palafox  ,  e  Mendonza  Vefcovo   ddla  Pue- 
la  de  lo,  Angeles;  e  di  rendere  parimente  ine" 
Jbdi  nella  Corte  di  Lisbona  le  reiterate  lagnanza' 
Popoli ,  e  de'  Vefcovi ,  e  Prelati  del  Brafil? ,    n  gu  - 
&,  che  alcune  d,  effe  „0n  poterono  mai  ar  riverì  al 
e  orecchie  del  Sereni/fimo  Re  Don  Giovanni  Ve 
e  altre  ,  che  gì,  furono  rapprefentate ,  ancorché  lìa- 
•o  già  venti  anni     che  furono  rimette  giù  con  Dea 
:ret,,  acciocché  fi  faceffero  le  confinile  circaT  nì 
efime,  per  la  morte  fieguita  di  quel  Monarca  6  vi- 
rovano  nello  flato  fleffo  r  i„  ^  ca,aronc/3  &Z 
he»  fuoi  Reali  Ordini  fi  Gì  ^datala  mi°^S 
azione:  tanta  era  in  quefta  Corte  la  potenza S 
«ujtt  Pad  ; ,  Tanto  s'eftendeva  il  KTS&S 
^gh  affari     o  trepaffando  i  limiti  del  rifpettod'un    ' 

io?!?"/6/  T  U  PreSiud^°>  che  ne  ri- 
Ile  alle  due  Monarchie  ,  per  non  aver  dato  ere- 

dit® 


M 


r 


ri  f 
,i    ■ 


dito  alle  Relazioni  di  quei  Venerabili  Prelati,  ed  ai 
lamenti  di  quei  Popoli  oppreffi,  in  tempo  opportu- 
no ,  e  prima  ,  che  i  fuddetti  Rehgiofi  adunaffero  in 
Afia  ,  ed  in  America  le  forze ,  che  ora  gli  fanno  di- 
venire cosi  temerariamente  animofi . 

XV  Tutte  quelle  notizie  ordina  Sua  Maelta  ,  che 
fi  partecipino  alla  V.S.  Il  Ima ,  ad  effetto,  che  ne 
faccia  di  elle  ufo  ne' tempi,  e  luoghi  opportuni, 
per  difineannare  le  Perfone  ,  che  li  fopraddetti  Reli- 
giofi  preTendeffero  di  forprendere  co  loro  inganni . 
Dio  confervi  V.S.lllma.  Salvaterra  de  Magos 

all'i  io.  di  Febraro  dell'  anno  1758. 

Don  Luigi  da  Cunha 
Signor  Francefco  Almada  de  Mendonza 

Num  III. 
Jofcpb  Cardinali!  Patriarchi  II.  Lisbone». 

Per  giufti  motivi,  che  fono  a  Noi  noti,  e  e 
Cran  fervalo  di  Dio  ,  e  del  pubblico  fofpendiam 
dall' efercizio  di  confettare,  e  di  predicare  m  tu, 
to  quello  noftro  Patriarcato  1  Padri  della  .Comp; 
enia  di  Gesù  per  adeifo,  e  infino  a  tónto,  che  no 
ordinammo  il  contrario.  Ed  acciocché  arrivi  alla  n< 
tizia  di  tutti  ,  ordiniamo  ,  che  fi  fpedifca  il  prefe 
te  Editto,  il  quale  fi  affiggerà  ne  luoghi  pubbli 
di  quella  Città,  e  Patriarcato  .  DatonelPalazzo.de 
la  nofìra  Refidenza  colla  noftra  firma  ,  e  figlilo  ,  a 
fette  di  Giugno  dell'  anno  1758. 

I.  Cardinale  Patriarca  di  Lisbona 
D' ordine  di  Sua  Eminenza 
Crifloforo  de  Rocha  Cardofo . 


Dell' Eminenti/fimo  Sig.  Cardinale  Francefco  di  Sai 
danha,  deputato  dal  Son,  Pontefice  B  nettto  XI V 

fi  tate"'?  «7  ^  ^%M  ''  AP"le  ^  it- 
tita ore    e  Riformatore  Generale  della  Religione 

de  Chenc,  Regolari  della  Compagnia  SS 
orientali,  ed  Occidentali  fuddite  di  S.M.  Fedelifs. 

NÌDTlZCe/C°  Ca:d''nd ,Di  Saldala,  fify^ 
Zòne  ffr™at0rs  &**.  Jpoftolico  dell/ Reli- 
gione della  Compagnia  di  GESÙ'  in  n„*lì;  z>  j- 
rortogaUo  ,  d  Algarve ,  efuo,  Dominj  &c.&c.  &c 
■*  tum  quelh  ,  che  oderanno  la  pjfeme    on7à 

IN  dalia  fondazione  della  Chiefa Cattolica  fu 

nel  fuo  Santo  Vangelo  liì     r™ì  f,  ■  umano 

Ecclpfcfl;-;  i  ]i.?nV',  0S1  fu  annunciato  a?  i 
fccoeliartici  dall  Apoflolo  delie  Genti  fa )  E  coO  f,l 
Piamo  nei  prirao  Concilio  della  Oà£,  ne W 

ignita ,  ed  efercizj  i  Vefcovi ,  i  Preti ,  ed  j  r£coni) 

G  che 

ìùuf 2 ZtZs  ?°> mpUcatfe  ****  *** 

w*s .  2.  ad.Timotheum  cap.  2.  v.  4. 


i 


li 


dandoli  in  tutte  ipcii*       r        ranonico .  eie  pene 
Sanùffime  (2)  .  cerche  oli  Eccle- 

S2  decenti ,  tome  di  effe  re  Pr=t-  d  h V ^ 
e  Città  (0  ;  Sono  molto  g^ffiSd.  cupi- 
f^lo^ifiSSS^VM  alla  Chiefa 
t-gn-n    ed  f  Santo  Miniftero  ,  come  e.  avverti 

BanChÌe"  ;  e  SS  oro a  ern  i  banchi ,  e  le  caf 

Indo  fino  a  *^  «J^g^ 
verilumo  rimprovero  ,  che  tacevano . 
Eterno  Padre  banco  di  negozio,  e  fpelonca  ai 
U  Cafa  di  Dio  deftinata  per  1  Orazione  (4)  •      ^ 

q;amEltCl  curas  «Jf»L  :  fi»  *»>. ,  W& 

*  T^Tcendh  JESUS  Jerofolymnm  ,  &   inverni 
4  Ajcenan  j  ~*vo  j     )■'         &  Coiumbas ,  ' 

NmZdarios  fedtntc,  .  Et  cumfecftt  quafi  jM| 


.Qpmdi  fin  dalla  primitiva  Chiefa  reclamarono  i 
Sagri  Canoni  contro  l'abufo  di  quegli  EccJe&E 
che  ienza  confiderazione  del  precetti  EvanJeK è 

confi*,  fecondo  aÌ££ffi3^ 
gì  «  comprar  in  un  tempo  per  meno  j  a  iìnfaivenl 

G  3  .  dere 

defuniculh  ,  omnes  e/ech  de  Temolo  •   n„», 
,ue     &  Bo.es  ,  &  N«mularkruZ7Ìudk  S&  ££ 

Ziti       'PahmC^  &  ™li"  f^e  dcmum  Patis 
ve,  domum  negottanonìs .  Joan.  e.  2.  v.  14  K  Irf 

fe*  te™*» .  MattH.  cap.  „ ,  v ■  „  £  n     ^ 

*««•*,  «|  et,amfpec,es  Frumentortm  ad  feLpulZ 
re,  omn.s,  qU!  tale  aliquid  conatus  fuellTlZ 

Confequem  ejì ,  ut  Illa  quoque  de  Piceni  tì**i 

VuT:d  Nos  mw  rda<>°  "J^ziz:- 
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i 


■  I 
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fere  per  più  in  altro  tempo  (i)  :  **}£&  *£ 
clefiaftico  negoz.ante,  che  diP^ro ^^ 
e  di  umile  arrogante  ^^g^^SSìfeì  » 
fulminando  ,1  »f^.de^°al Mercimonio  (3) • 
*  Rehoiofi  negozianti ,  o  aeaiu  * 

Proibizione ,  che  effendo  comune  a  tutt.  gli  Ee_ 


1 


«ri*  nWinendum,  &  ab  ^"'^'"X* 
„is  ingenio     *  cupide  "Pf^J  s  ^ 

C/W  effe  voluerh,  ™™d>  f,US  >  f  27ri   te    e 
re,  cobibeatur  a  Clero,  tx  Concii.   ±« 

cehtve,  fedproptercupidhatem,  comparar  annonam 

unum  ,  &  ferva  dum  vendati  denarus  juatuor    a> 
J27  ^  i/»/i-  ,  hoc  rurpe  lucrum  d.amus .  Ex  Ju 

e*  ianobiligloriofumquafi  quamdam  pefiem  fuge . 

D  Hieronymo  in  diftincìior,  88.  cap.p. 
i».  ruerouyi  podere  forum  noftrarum  M 

3  Secundum  Injìiputa  frxaecejjor  j < 

■Jerminaùone  anatbemaùs  proMemm }™Jf^% 
In  cap.  6.  Ne  Clerici,  vel  Monachi, 


Wmftfci ,  aftringe  molto  più  apertamente  i  Reliaioii 


Miflionarj,  e  che  come  tali  devono  avere  per  unico 
Patnmoojo  la  Povertà  Apoftolica  ,  e  per  foto  omet- 
to il  fervido  zelo  d'illuminare  colla  luce  Evan  e  eli- 
ca q^ehi  cne  nnofano  nell'ombra  della  morte"  e 
nelle  tenebre  dell  ignoranza  del  vero  Dio,  e  fperare 
dalla  Provenza  «finita ,  che  mediante  la  Carità 
d.  Fede,i  non  mancherà  loro  il  bifognevole  per  ali- 
mentarfi  ,  e  veftirfi  (i)  .  F 

.  .  Per  tutti  quelli  giuffiffimi ,  ed  urgenti/fimi  mo- 
SmTp7tfPenfaf  V  Appft*J  zelo  del  S"n- 
delé  Mfffi  erì"ban°Vln-  di  «^WèiReligiofi 
Ìofeìtfr  °ltramanne  >  che  8»  ^1  tempo  del 
ino  felice  Pontificato  avevano  in  quefta  fcrupolofiifi. 
ma  materia  dato  iofcandalo,  che  lo  fìeffo  SS.  Padre 
procuro  efficacemente  d'ovviare  colla  Bolla  fpedita 

i  Vi   Peffhhrr)0  t11'  anno  «**  i  ch*  Pnncipia     E» 
M.toPaftorahs  affidi  ordinando  in  effa  neJ  k  8  eo 
Cxterumqu.a  afacris  Canonibus ,  ConcilmZ  Deere- 
Us,  ae  Apoftolms  Conftitutionibm ,  omnibus  Relhio, 
fe,  ac -cium  aids  Eeelefiaftieis ,  pr*fe„im  in  fLs 

J":h-rtUtlWmm^  &«^tiaJes  Se- 
ulares  dtftrMè  probèemur  ,  ae  valdedamnofum  ae 

in- 

*LEmn*  1  Priedicafe  dicentes ■■  %'"  appropinquavit 

nfuT  CKl°™m-mi*'  Poffide^auZfneuear. 

entum  ,  neque  peeumam  in  zo»h  ve/ìris  .  Non  peram 

uTZ  D%me.ft  emm  °?e™-iu5  eibofuoJn  quameum- 
LZ         C'Watem>  ™  Caflellumintrave-am  ,  ,n- 

| ,  exeans .  Matth.  cap.  i0.  v.  7. 9.  io.  u. 


I 
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indecens  exiflit  hujufmodi  perfonas  divino  culti  man- 
cipatas,  ac  precipue  Mas  q™  ad  predicandam  Sacro- 
fanttum  Chrìfti  Domini  Evangelium  detonate  Junt , 
prefatìs  mercaturìs ,  &  negotiationìbus  fé  immijeere  , 
autoperam  dare;   Predittorum  facrorum  Canonum, 
ac  Decretorum ■,  Confiitutionumque  Apofìolicarum  dij- 
pofmoni  inherentes,   Auttoritate  Apojìóhca,   earun- 
dern  tenore  prefentium,  Religkfis  omnibus  cujufcum- 
aue  ordinis,  &  inflittiti ,  tam  mendicantmm,  quam 
non  mendicantium,  edam  SocìetatisJESU eorumque 
(meulis  ,  tam  in  predittis  locis  nunc  exiftenttbus ,  quam 
infuturum  ad  Ma  mittendis,  omnem,  &  quamcum- 
que  mercaturam,  feu  negotiationem ,  quocumque  mo- 
do ab  eis  fieri  contingat ,  ftve  per  fé,  fve  perahos  , 
ftve  proprio,  [me  communitatis  nomine  dirette,  Jtve 
indiretti: ,  aui  quovis  alio  pratextu ,  caufa ,  aut  colo- 
re interdicimus  ,  &  prohibemus  fub  excommunicatioms 
late  fententie  pana  ipfo  fatto  incurrenda,  ac  priva- 
tionis  -vocis  attive,  &  pajf.ve  ,    officiorum  ,  aegra, 
duum,  &  dignitatum  quarumeumque ,    ettam  inhat,*- 
litatis  ad  eas,  &  infuper  amijftonis  meremm , CT  <| 
crorum  ex  eisfattorum  .  Que  omnia  a  Supenonbus  Re- 
lieionum  ,  e*  quibus  delinquente!  exifìent  refervanda 
efunt  adufumMiJfionum,  quas  eedem  Religioms  ha- 
bent ,    &  habiture  funt  in  predtttis  Inàiis ,  ~>   nor, 
in  alios  ufus;  eifdem  Supenoribus  diflritte preapun 
tes  fub  eifdem  pcenis  ,  ut  m  hoc  mvignent ,  CT  contr. 
delinquentes  ad  predittas  pcenas  procedant  ,  Jublat 
eifdem  facultate  ,  eifdem  delinquente  aliquid  ex  g 
Bis  mercibus,  &  lucris,   quantumvis  minimi  rem.t 
tendi ,  aut  condonando .  nj;ai, 

Quod  fifone  aliqux  controverse  mterReim 


/«  ditlarum  Relìgionum ,  qUod  Deus  averta,     „■■  *■ 

ghi,  e  dell' ubbidienza  faZ*uTcÌ?  ™ -6bbl* 
ftoliche ,  continuarono  Sn0„  oftaSf  ET  AP°" 
lori,  pretefti,  e  futterfu»;  °r  °"f  "?  VarJ  co" 
e  faccende  u£aJ^Ì$£g»g  «**** 
loro  anime,  e perniciofo  éfem^  *  •  ànno  deJ/e 
dalo  de'Feddi,  s'on'ofe  fn  Pa°^,  e  generaJe fcan- 
greffioni  il  So.^oZt^SJS^  *f 
tra  Bolla  fpedita  a'  ,7.  di  Giugno  Z>  '  C011  aI" 

rf  amplialo  indi 7*1    "ZI  °'  eOTC™*>. 
luefte  formali  paiofe  :tl^T  ??*" 
hentta     &  matura  deliberatili  / deàuelJT 
'oreflam  plenitudine ,  omnibus     ó    £    . ,  P J   r™ 
W,  ram  Spulai:  l  tj^FV'* 
u,ufcumque  flatus  ,  gradus ,  cndtZst^  * 
<s,accujufuis  OrdiL,  cLreZZl'  Ì-Tr"' 
E   tam  Mend.cantium  ,  Jm„2  US     '  "^ 
|»  SocietatisJESU,  b^Sffc*?*»»  ' 
«**.  Provincia*     fo  7?  r    i  .'"-^i  $mm  In- 

r  ^rJ^^  P^  ^g^  In^U^  °*ìCntatium, 
r'vjetnm  in  FrQvmaam  Societari  s  Te  fa      A     r 

iìì 


duum  quorumcumque  per  eas  ohe, "'^    ^^ 

S  —V««»  •  *  «  •-"'  f-  •  "  "l'i®  "2 


'opZ^rZL  (  non  tameng™ 


cMwum  ,  acUperarwrum   K  »„,.  '-"—-"§/     / 

fotone  »**,  ?«  «  *»*»#*.  V?'  /fi 
SL««* ^Mdwum  non  àeUnquentmm  bac/e 
SZus  qui  reneanmr  confinare  merees,  & 
tbZfmlior^s  ,/eu  ^'^sjnfi 
tualibus  eenerdibus,  cut  Offici altbus ,  ^^PJ1 
mZ  rfiu  Pro-Vicariis  :  fi  vero  tamquam  *g 
TsM/giì  Ma  r,  przfinur,  CT  non  ,n  dm  jf 


«W  *a  dunque**  ,  »,  ^«^  prJ^eclìrZ 
™Ja*>ones  hU)ufm0Jt ,  els  ,  eorumve  cuiliba  nullo  Z- 

Zm  aC*rwinctdes>  ®  Generale,  prxdiZlorum  Ord>- 
mm,  Congreganonum,  &  Soeutahm,  etìam  TESU 

«  « ,  ««  ^,  «fe,  ^  quo^doliheJil-nlenes 
fa l   mperarnononern  illorum  alaci,  cornali" 2 

Decememes ....  ìpfa  prtfentes  Lhteras   temlÀ 

EST**  ì^?  «***^ :  ««SS 

W»i*«  ,  &fmguhS,  ad  qwsfpetlar  ,  &  pro  L* 
'a'»v>olabtllter,&inconcuffeférvarl.         " 

fA^f»*  Wfik*  Camera:  Clerico;,  The- 

I  &M"»P<»>  nccnon  S.  R.  E.  prxd.L  Caler* 

**  rivim 


I 


y 


. 


58  „     L  m*i*me/hrhm-,  & '  dios  Cardinale*  ,  etjf* 
'de  Laure  Legatos ,  u  «<«*  &  t>otelìate  fur> 

quodibet ,  ?~<F'  r<m,".en?'}?f%J  inftanm 
7     .        **r  funfturos  tn  quavts  cauja  ,  ^    ^/« 

ar/SL™   illkitos  nesotiatores ,  f»w  om«<te,  ^  J,w 

WÌ  volumus  ,  Mot;  propno  ,&"<*'  Jpoteftat; 
naturarne ■  deliberattone  ,  oc  de  Apostolica  pò,  j 

tìrobatas\  rum  omnibus  ,  U  J*n&m'  f.  ^^m 

' K  **«*»  advérfatClencos  dlmtos  negonaM 

bSJod,  contentisi  Clerico* ,  dhcte fub  d  > 

Z tnomine  quomodoUbet  negot.antes,  P^."] 


ss* 

exercerent.  .  .  ..  extendimus ,  &  ampliami  5  &c 

Per  eafdemnoftras  prafentes  perpetuo  valìtùraK 
Motu  proprio     &  poteflat.s  plenitudine  decernimus, 

"C.  Par'ter  fi  ■am*S  '  *W  fi  altluod  Kgotìum  Ec~- 
clefiaftic.s  Mmtum  perfonk  licer  ab  eh  minime  in-- 
JUtutum  jed  a  Laica  perfona  inchoatum  ,  &  ad  eof- 
dem  Clenco,  flve  heredhario  jure ,  aut  quocumque 
aho  t<tulo,five  fmgulariter ,  f,ve  communi  ter ,  Le 
Jeparanm,  five  conjuna,m  cum  aliis  bonis,  &  dm 
cohered.bus  vel  focìis  ,  Laici  exijlentibus  delatum 
fuertt ,  vel  per  fé  ,pfos  ,  eorumque  nomine  proprio  , 
vet  per  al,os,  aut  alieno  nomine  etiam  per  fuos  cohe- 
redes,  aut  focioj  profecutì  firn  ;  illud  (Ialini  dtmif 

Eifendo  flato  così  manifefto ,  e  pungente  lo  Man- 
dalo,  che  han„0  dato  in  quefii  Regni,  e  fuoi  Do. 
pmj  gli Ecclefiaftic,  che  illecitamente  negoziano,, 
no  a  fteffa  Legge  Nazionale  in  ajuto„  e%ccor£ 
tei  Sacri  Canoni  ftmo  opportnno  il  provvedervi, 
:on  ordinare,  che  foflero  feqUeflrate  dai  Magiftra- 
I  Secolari  le  mercanzie ,  e  negozi  appartenenti  a 
ette  perfone  Ecclefiaftiche,  e  ^i  lagnate  af 
oro  Giudici  Ordinari  con  gli  atti  ,  che  di  ciò  fi  fa- 
filerò .  (i) 

E  ficcome  noi  fummo  con  certezza  informati, 
te  Cnza  graviffimo  dolore  del  noftro  cuore,  che 

Ih,  fe''p  °V1Z,at1'  Caf6'  Re^enze,  ed  altri 
S  fu  TDCle  '  •  6  Vice-p™vincie  della  Re- 
gione della  Compagnia  di  Gesù  in  quefti  Re- 
ni ,  e  iuoi  Dommj  «  noi  commeUè  per  rifor- 
"  3  marie 

i  Ord.lib.^Th.i^ 


M  - 


Sarte  ì  e  ridurle  alla  debita  offervanza  delle  loro  ob- 
Siea^ioni  ,    per  quanto  potremo  colle  noftre  de- 
bòi  forze    11  trovano  tuttavia  alcum Re hgiofi  van- 
to dimenticati  delle  fudette  difpofmom  Divine,  e  Con- 
SS    Apoftoliche,  e  tanto  ovatamente  mau- 
i  t  "  nella  trafgreffione  di  effe  ,  che  lènza  timor  d 
So    e  fenzabvergogna  del  Mondo  cor ,  gran  p«; 
Pind  zio  delle  loro  anime ,  e  generale  Scandalo  ce 
fedeli,  gH  vmi  imitando  i  Banchieri,  e  Negozi- 
li, che  Crifto  Noftro  Sonore  fcacciò  fuor,  del  Tem- 
pio riprefi,  e  flagellati,  flanno  nelle  proprie  cale, 
iS     Religiofe    e  come  tali  dedicate  a  Di. 
fon  folo  accettando,  e  fpedendo  lettere  di  Cambio, 
^ef  pratticanelli  Banchi,  e  calè  di  commercio 
ìna  anche  vendendo  mercanzie  trafportate  dall  Alia, 
S  America  ,  e  dall'  Africa  ,  per  trarne  lucro  ;  co- 
;„    tei  detti  Collegi,  Cafe ,  Noviziati    Rehden.e 
ed  altri  luoghi  foffero   Magazzini  di  Negozio  ,  ed 
abitazioni  ^mercatanti .  Altri  imitando  i  Negozi  n- 
rEcclefiaflici ,  dai  quali  i  Sagri  Canoni    ed  i  San- 
ti  Padri  ci  comandano  di  fuggire  come  dalla  pelle 
lindo  paifano  di  poveri  a  farli  ricciute  dimmi 
arroganti  per  mezzo  di  Capitali  accumulati  col  Com 
mercio,  fi  fono  veduti  flabilir Magazzini  nei  luogh 
Z  Limi  delle  Città  di  quelli  Segni    e  fuoi  Do». 
S ,  dove  la  maggior  vicinanza  dei  Porti  rende  p 
frequente  il  Commercio ,  vendendo  nei  ftefii  Maga- 
£1,  generi,  e  manifatture  al  Popolo  come  qu 
fifia  de' pubblici  mercatanti,  che  dimorano  ne  i  r 
feriti  luoghi.  Ed  altri  finalmente  (  cofa  contro  | 
coftume)  nei  Dominj  Oltremarini  di  quelli  heg. 
Sia  corruzione  più  deplorabile,    mandane 


-  Cr marche,  e  Regioni  circonvicine  a  rintracciar 
che  per  poi  farle  vendere ,  facendo  faJare  carni. 
*  ci  per  lo  fteifo  fine ,  e  facendo  anche  conciare! 
cu  accumular  cuoj  per  trafficarli,  fino  a  tenete  nel! 
f  c-a,edl  ^o Refidenze  Botteghe  di  generi  fidati, 
e  comeflibiJ.  ,  ed  altre  Officine  fordidiffime  anche 
r.fpettoai  fleffi  Secolari  della  Claffe  de' plebei  fi) 

In  vifta  di  tutto  ciò,  con  l'Autorità  Apoftolica 
ano.  coramella,  e  conformandoci  alle  dette  difpofi- 
«pai  Divine  e  Canoniche,  e  Bolle  Pontificie,  e 
molto  fpecialmente  alla  commiffione,  che  abbiamo 
da òua Santità,  commandiamo  in  virtù  di  fanta  Ub- 
bidienza, e  fotto  minaccia  di  dichiararli  incori!  nel- 
la Scomunica  maggiore  ipfi  fallo  e  nelle  altre  pe- 
ne che  fi  trovano  efpreffe  in  tutte ,  ed  ognuna  del- 

V,VV?  %"?"*£*>; ai  Reverendi  Provinciali, 
V «.Provinciali,  Prepofiti ,  Rettori ,  ed  altri  p^ 

Ìl-  ^,eJ°r°  nfpettivi  fudditi  de]1*  ^tta  Re- 
ligione della  Compagnia  di  GESÙ' in  quefti  Regni. 

a  S?r  T"J-'  *  tmtÌ  j  f°pradetti  i"  Iterale  f  ed 
a  ciafcheduno  «particolare,  che  nella  fletta  óra, 
che  loro  fara  prefenuta  quefta  mano  fcritta  o  ftam! 

I  rflìm l  ^  N°Ì.'r  f0"ofcfi»«  dal  noftro  Illu- 
ftriffimo    e  Reverendnfimo  Segretario,  ed  A  e m inn- 

L°„'„  A  11fta.con.flfig'"«o  g«nde  delle  noftreltmi, 
leggendola  in  piena  Communità  convocata  a  fuonó 

r(ÌrPa^;  e/acendola  «giftrirt  nei  libri  delle 

STh fi dove  farà  ^'mta>  fubitoin  aderaP- 

7TLtf  e™*?  Cdn,re  Jé  fudé»e  trafgreufo- 
m  e  fcandah  ,  fenza  che  per  palliarli  in  gualfifia  mo- 

do 


H 


i  Ord.  lib.^  Th.i& 


do  pollino  valerli  di  qualfifia  preteflo, tìtolo  «ufi, 
intelligenza,  occafione,  o  modo  ,  nem  meno  per  una 
fo  volta.  Tutto  che  alcuni  de'detti  preteflo  fot 
fero  ,  o  la  neceffità  delle    oro  nfpemve  Cluete 

eiSoTià  provati  dalle  fteffe  Coftituzioni  Apo- 
fìSef  vogliamo  ,  che  abbiano  il  loro  debite ,  cft et- 
fo        darle  fa  dovuta  plenaria  eduzione  in  queUo 
ch;  riguarda  i  detti  Reverendi  Prelati     e  Rehgiott 
della  Compagnia  di  Gesù  uoftri  fudditi .    < 
delk  Ai  quali  dichiariamo  colle  prefent,  lettere    che 
tutti,  e  ciafeheduno  delli  fuddetti  «ameh:,  polo 

mani     quando  non  fiano  molto  decenti  a  ReUgioU 
Sita  CoalUmiom  Apolloiiche  co,.  Il  p"  *»..  •* 


■PI 


col,,  che  del  pan ;  aftrragono  indifpenfabilmente  2 
noftra  coibenza  „  vigore  della  Comm./fione  avu  a 

PerZoter£ftn  "52  men0ra°  ^^ento       * 
mintone  di  dic>^5S^£ìf <£"£ 

gano  a  dorare  avanti  a  noi'  i„  quefta  Citd  diT  " 

pwiye  cale  Keligiofe  ,  tanto  in  queftj  Rsonì    e  f    - 

o  a  la  noftra  pretella ,  e  de'  noftri  Suddelegati  Z 
K    che^'  £  SCrÌttUre  ^«««trt'feffi 

no 


I 


]l 


polita»  da«  foy.  i  *'"  "'^«Siftrvigio  di 

Maggio  *75& 

Ed  io  Stefano  Luigi  di  S&galjae^aa 
Confili»  ^  S.  M.  Segret  ed  Uditore 
d^queto  Riforma  la  feci  fcrivere,fot- 

tofcriffi,  e  firmai. 
Francefco  Cardinal  di  Saldanha. 

Luogo  *  del  Sigilla 

Stefano  Luigi  di  Magalb«ns. 


Somm.  Tiom.  IV. 

L    *     T    T    E    R    A 

del  Procurato*  Fiscale 

JD  1    S.  M.  F. 


BEATISSIME    PATER 

aaquorumdam  bommnm  tupiditas ,  atout -perfidia  Le 
tn  txecrandum  fceìut  «r  #„„•♦•  tw P^P""* ,  eos 
torti*  SrttZl-         '  acfia£'mm  *  quod  noUe  dici 

rìnKitlgr  F'Mtf™>  ?<*/****  perpetrai 

Ci£rddL  '^t  Luf,t"Ma  FoPul™  *"°™» 
Z     &tdV        fqUe'"  °mnem  poPrìmom  bar. 


F/ 


■ 


i    I 


i  favore  ornane  E« l^eiriJc„rnlnurn  „deo 
cipue  cum  modo  ,  *£■£» '  J  m  tue  „&m 
ilmanium  contagio  ex"f^lJmis,  deinceps  avA 

Iwr  ««2  SI  «£»  y*«~  «# 

^  f'f  dàffilndrnl fin  urrisd^j 
**?&%■  eft  il  tneranone  frofequt ,  ab  bu,uf- 
iodi  flagitiorum  atroatate  dfrnd '  San. 

^*a«tf,  «/*«'«  tnireataue  atroci,  ad  preces  unm 
te  multo  ™^-,g        }//Joratork  hdinatus ,  Apo 

yfe/U  !$»**  f^gZlZ  -no  datas ,  exped; 

^^■^StSiWi  Zelatores  effe  I 
tur,  qm  ex  offici  »  homines  Ecclefiafl 

nenrnr  ,  improbo*  ,  &  Iedlt'°-  di  elre  cenfente: 

Earumdem  ^^;«%&/«(lMM»  * 


«&*»  concert,  ut  quofcumque  'ÉffitaìL*  n-S    *? 
JìLos  ,  a  osi  Porr'  Z  /Mm  °rdmib»s  Z* 

cos  hominem     &  li! *""*  tUm  ad  Ecdef.M. 
Vitrei  inflcZoTl'  ,"*p*l*«'i  V*m  L 

Orobation.bus  convitti  fu/ril .  f      € "",?  ***** 
fylìjudicio  tradunt.  Et7À    „T? rT"** ' 


mr 


ipf^.^'^MgUmJ;  dande  eorun* 
pare  extfte™,  Rex  W]  Jbiiìtaem ,  ^orum  più- 
%m  ^PoforurnJ.^^1        fM^  L 

ùmivetens  profani*  ,  o  w"  .    /;i„K(,  proO- 

cenante*    fé  ^ZZ^P^  «*'  «T** 
*«««««>»  Sacerdoti*,  tum  }*™me  ?.  f        ^ 


JofephusaCoftaRicherìus. 


F    I    X    E 


CRITICA 

di    un    Romano 

ALLE    RIFLESSIONI 

del    Portoghese 

SOPRA     IL    MEMORIALE 

PRESENTATO 

DALLI    PP.     GESUITI 

Alla    Santità1 
DI    PAPA    CLEMENTE    XIIL 

DISTESA     IN     UNA    LETTERA 
MANDATA    A     LISBONA. 
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IN   GENOVA   MDCCLIX. 


Con  Licenza  de  Superiori 
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